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DIAiUO POLITICO 

PREZZO DELLE IK3EKZI0NI 
j - - (pagamento anticipato) 

'\- !-tìM»rzloiil ^i Stirisi in quarta pagina cont. «& alla linea por là primA 
ptttobUearione, ceni «o per le successive. La liaea sarà compo-

ila cUt ,S5 lettera sitìuo interpunzioni, spazi in carattere tU testtiio 
Artiooll «omnQioati cent. •»• la Huca. 

-": KoE ffl Man ctìnto degli «rtlcoji anonifflii e si respingono lettere non 

• T tìa^a'^B^fiUl an^h*i noU'O'abblicatì non si restìtuif^rono. 

-r" _"^ V ' V l ^ r 'V V i z.^ 

^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ T * ! r 
sapere qoaU irarsiuionl farà egli collo 
sue teorie; di aicnrezza pubblica e di 

^ ordine jpubbUco per non nrtfire eoe 
Pit^wa, ÌSiiòiieffi^9 quelle del Cairoli, cfee il Lepretfa ha 

^ Oggi Ift pWfereiiia è ntsiopsaria-
mento p^r gli affari ùì politica ìnier^ 
na, i quali assumono una tal pìoga 
da gettaìré la sfiducia è lo scoraggia'^ 
meato neir animo dì q^uantì hau^io fi 
titore glMttereflsl 'dei loro p&est», », 
àeBiderano di vederlo a rllc^atsi dalle 
condUlonl cattivissime, in cui fu rî * 
dotto dial partito che da quattro anni 
ba In mano Tesdrcl^lo dèi pòiore. 

gitidScato^ col ano contegno alla Oa- ' 
mera, pericolojae. 

Ciò che più prem0 ad entrambi e 
al partitpè di fare le c l̂ezlonl gene-' ; 
rali} 0 i l portafoglio d«U!lnterno nelle 
jnani do] Depreiis ci autorizza a pre-
Tedére come sarà fatta passare un^al-
tra volta la volontà del p f̂̂ se. ; 

TJn dispaccio da Vienna ci dà il 
Noi abbiamo in v.8tr, sé'già none riassunto particolareggiato di una «gn^ 

avvenuto, un connubio Bcpretis-Óal- ; fetenza Importantissima» ch'ebbe Ino-
rolf, fiotto gli avapioi delquftl& el fo- gò fra i PreBÌdenti di tutte lefraalo-
reblwro quanto prima le elezioni go ni della Camera coi Ministero, riguar-
neralj.' \ do alla proroga della Legge fiJilitaro 

Fra tutte le prospettive» Io confes- per dieci anni. 
i\&mò francamente, questa è la peg^ i, Il ministro Tatìffe yr stenne la. nc-
giore, che ci pEssaese dinanzi agli 00-'cessità dtìla prcroga con grande vi
chi, fd ora siamo in procinto dì ,̂ fl- gore, facendo dipendere dallasua»p 
derlft avverata. Vedremo ckè avve
rata la con1;eEporanea presenza In 

1 rovazione, nienteaeno che l'esistenza 
della monarchia. Per qujsnta parte si 

tina steBaa àmmJnletrazip^ie di due vcgUa fare elle gravi parola del mi-
nomlrii politici, che in questo breve niatro allo ecoj;)© di veder cp^provata 

mM) nmi-mim 
• ' • ^ 

DISCORSO POLITICO 
deir on. Gabelli a Bovolerlta 

• 

16 novembre 1879 ' 

(Coniinvosione s finO 

A paf̂ ìna 41 del stio liilanoìo de-
rìnterno il ^;iila scrive': € Facendo a 
'Manza sulla eonUnuaMone degli ef
fetti della sovrana óm" istia con cessa 
nel Ì87S si ridusse nel-Mìafìcio di 
prima previiAor.e d«l 1879. a 33,500 
il namero'dei detenuti nollo carceri 
giudiziarie. • 

«Ma di il a [loco si dovette ricono-
score che quella speranza era poco 
fondata tantoché la somma prevista 
apparve iiiau/llcento e nel bilancio 
defiflitivo si ottenne l'aumento ùl li
re 364,'110. ' .: 

«VolondoRi ora faro una giusta pre
visione pei bisogni del 1880 «on si 

[Prcfiiula sensazione e Vivi segtfìidi si porta e si porterà iii campo, sa Dio la nosii-a leĵ go non; apporti gli eHetil 
approvaziovie). 

Ma l'onor. Villa va avanti e scrì
vo: vion .uqjrebbesi quale argomen
to adnurre per sperare che la me-
d^a da calcolarsi pei ISSO possa ri
manere d disotto dei 370ÓO. 

E 37000 è appunto uii migliaio' di 
più che nel 1877 in cui furono 380G6 
numero anche questo ricopiato dalla 
Messa pagina del bilancio dell'ouor. 
Villa. : 

Notiamo di volo, o signori, quei ftfi-
heneflci f^/.< dell'amnistia. 
•l.hnrflci efleUi sono non per la 

soclf(i\ sulla qiiale si ò rovenoiatu tutta 
canaglia uscite dallo carceri, ma 

bern/ici e/fedi por la canaglia. 
'.'onori"Villa non ha saputo dimen

ticare d'esfierè un avvocato difonsnro 
in causo penali, 

r 

Ora, 0 Si^uori, la risposta del mi
nistro Vilìa^aiia domanda so, davvero 
credes^G migliorala la condiziono della 
sicure/za pubblica ò troppo chiara. \ 

Si dirà: questa condizione non l'ha 

fino a quando, dei £fcvcrni caàiifi t\U 
Cunl dei quali, e 8ia dotto per debito-
di giustizia, non hanno meritato in 
quotila parto rimproveri di sorta, ma 
quello che maggiormente importa, è. 
dio non sia mistilìcato il paese. Dob
biamo dirgli intera la verità e primi 
voi cTie ffòvedilaiv* (lìouìssimo, bravò) 

Vi (Vite proffr-schifi vi dito ri/br-
maiori, e siato riformatori una buona 
volta delle leggi che si nmnifeBtano 
cattive e disadatto allo conrlizioni no
stre. So e quanto le leggi per la tu
tela della sicurezza siano cattivo, rese 
purtro[}po manifnsto^o Higndri,'Uh fioran
do delitto 'che funostò ntalia'. 

Salutato da[j,'li applaudi e dagli au
guri di tntto le popolozitìui, Umberto 
di Savoja ftìcévà ii'suo primo viaggio 
di Re. A Napoli un asŝ assinó attenta 
alla sua vitn, lo î piglia, lo ai fèritòe, 
confo-̂ ^̂ â lo sue inton;TÌoni-

Il processo, dura mesi e mesi 1 Como? 
"Xìn assassino p!]:,'liato nel inomonto in 

cui compie il delitto, senza che nes-

tlroctnio dacché la sinistra è al p» 1» prprcg?, sotto il pnnto di vista medio dei 
tere, ,Bi sono Ticendeyolmente acavai- parlamentare, riteniamo, eh'$gU noti 

può a mono di calcolare il numero creata lui; non è. colpa sua se l'altro suna circostanza possa far dubitare né 
ì giudicabili in, 37000. i giorno in provineia di Catauia uu prò-, delle inteuzli)iii/iié i dèi fatto, nò della 

catl èojpra queationl di prlnao crdiae 
politico ed ammìciatraiivo, che faVoBO 
entrambi Presidenti del Coc^igfio, ed 
ora et rÌncÌ8cono.!,... perchè? Per
chè vedendo là condanna del partito 
nelle previsioni flaanziarie di aa loro 
collega, ocoòrr©'rinnegare il collega 
e la verità per salvare ti partito. 

Chi conesce i requiàlil del Cairoil l?*oe-
«quelli del Cepi^etìs non pù-̂  mettere X& proroga venne approvata. 
in dubbio che il manipolatore di tatto ' AbbÌJimo questo di notevole : «he 
^aesto pasticcilo è T àomo poiiiico pjù naentre in AnsiriaedovutqnaaiBpin-
f«2io8o, che là sinistra: abbia mal gono Innanzi gli araamenti con «la-

avrebbe impiegatotfintocalore sel'o 
rizzonte politico non fosse *fffctttva-
mente minaccitso. Se la legge, disse 
il ministro, dovesse subire delle re
strizioni» l'Austria HO» potrebbe gua
dagnarla aUeatî ^pOtenU, ma perderv b-
fce anche gli amici potenti, che h», 
cena promettendo aeUo stesso tempo la 

« Nessuni assegnamento può farsi Piotarlo è stato ricattato e ha dovuto «atura del delitto, di nulla, sta sei 
sulla forte riduzione dei detenuti ve- P^S-ire 100 mila lire per liberarsi ; non mesi iu'Ctifcere prima di èssere' con-
rificatasi nel 1878 eK.sondo questii do- ^ colpa sua se ;in quella Sicilia, jdove dannato? ho si pésa, lo HÌ palpa, gli 
Vuta all'avvenimento affatto straor- P^^'ipo'^'-jnente intendo di fare eco!-, si/misura lì naso, si pubblicano ì suoi 
dinario doiramnistia che anche nelle "»'>'''i R"ll« Rpese perlasicureKicapubp, seritti, lo »i fa diventare una hotabir 
carceri giudiziarie produs.se i suoi bé- '̂*'̂ '̂ sirsono ; perpetrati in uri rnoKO SO. litA dalia iuteressante biograflal Una 
nefici effetti su: cinque o sei mila' car- delitti di sangue e 39 grassadoui:nella «ÌpHe ^ue, o Signori; o il proceî so sa-
cerati. , •• j sola provincia di Girifenti. Koii ò colpa, rtbbo duriitoaltrettaiitose.!'assassinò 

cMa nel corso del'1879 e mol to ! ^^ ̂ ^^^^ ""' come none colpa di nós--..ave.ise commesso il suo dcljitii contro 
j i iù i;i quello del 1880 eaprevedersi " ^"'̂  ministero dì sinistra; ma non è 
che lo coso ripiglino il loro andamento Î ''̂  ^^^^^' " Signori, ch'io accuso ; ac-
normale e che il numero dei detenuti 
nelle carceri preventive si accosti alla 
media dogli anni precedenti al 1878 

caso perche'non si dice e non sì vuol 
dire, la co.,d'zionG vera del paese; per
chè il,paese deve sapere in quali con-

avuto nelle sue file, se non è supa- i crità febbrile, qui si pensa dì ridurre dopo l'applicazione della leggo .sulla ^^^^'^^'^^ sia, per.poter esercitare il suo 
rato dà quello, che si preconizza, co- le spese militari. ,, : . ' libertà provìsoriai » ; ) ; , diritto di diro come iutoude di esaere 
me futuro Presidente della Camera; I. Se ciò é passibile di fare senza pa- ' 

_ riccio, non v'ha.duhbio «he^noi poff-, , . , _ . „.. „ ._ __ „ 
nomo, sarA virtaàlmente il Capo dei slamo chiamarci 11 pcpolo più felice i Viila trovi che lo condizioni di sìcu- ' nonil'ha creato il Ministero, lo "so" 

- , , . , „ - - -- , - , Il «umero dei giudicabili va dunque *̂̂ "̂ '̂ "̂''*'̂ '̂ - f-^'"^''2'^"} 
SU Depretif, ohe, senza esserlo di r^olo, non v'ha.duhbio «he^noi poff-j.cr?s<?endo. È strano che V onorevole ' La nostra conaizìono d'insicurezza 

gabinetto. Se il Depretia avrà li por-1 della terra, 
tafoglio dell' interno, siamo curiosi di 

=r»: 
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JdPPENBlCE lo) 
del Giornale di Padova 

un cittadinorqualunqne, e lina legge 
penale pei' la quale la pena - è òom-
minata a tanta distanza dì tempo dal
l'acqertameuto del fatto e della per
sona che' lo ha commesso è indubbia
mente, cattiva ; 0 è durato tanto il 
processo perchè l'assassino colpiva la 
perf̂ ona. del Re, e diteci le-ragioni 
del privilegio,a benoncio del regiciila 
in confronto degli assassini comuni? 

rezza pubblica vanno migliorando men-, '̂S.ya dipendo da una folla di Cause {Bravo, benissimo) - ^ 

tre aumenta il numero dei giudicabili 
— ^ - • - - - ^ i j i ^ i r ,_ . ^ _ t ^ j— ^ 

-. ^ 4 . - - * t'rr^'*^ v-v^ «.. 

Le quattro sore 
> ^ 4 * - ^ - 1 iPf 11 L 

elle 

KOMASfZO 

Mio padre si dcc!se a farmi viag
giare, ed io rimasi lontano durante tre 
a n m . : - ; • • ^^V ' ••• , . ; " 

Quando ritornai, vii?! nella nostra, 
società di CEon la donna che mi era; 
siala deslinaSo. Essa era cento volte 
più bella dtlla signora di Mandres —! 
buona, dolco, avvenente e felice con* 
un maritò, chie non ini voleva dì cerio. 

Uic biiobbi la sciocchezza dello ' mie ' 
commedie e presi il partito d'essere 
più ragionevole. — M'associai n(}ì, la-
veri agrìcoli a mio padre; ebbi cura 
de* suoi pascoli; spopersi tìei'ÌÙov| si-' 
sterilì d'irrigazione <^ provvidi aiì'ìn^ 
groèssmènto,degli'animali. " .V 

Anthe. in simili occupazioni ci rxdàì 
«0 pò del mio carattere, poichéi.huoi 
dei sig. Cornei m'hanno sovonle im 
pedito di dormire. v . : . 

Ma finalmente era già,n^,jipmp,9m.-
\ modo, stimai? e padrone (l'iina bella 

fortuna - eflse»domi locpau laiscjagurji 
I rlì perdere mìa madfe - . quftjido, nel 

18S7 ini trovai nuovanaenle î a i piedi 
la famiglia dì Mandrf 9̂  = - '~-!U 

m ecco come: , ., ,,vil.i='-: ' ,, 
• r 

CàPiTOW) U^ 

mia vita.dli scapolo Sì faceva noH ,̂ 
p aissima, ed io pensava cl^'era teippo 

di prer.dep mrgìie, - Venni dunque a 
Parigi con l'inienzione di trovarvi una: 
moglie. : ' . 

A prima gluma huìta v'ha di ppg-;, 
giore che un provinciale che va a Pa-̂  
rigi in cerei d'una moglie, mentre 
egli ha, inlorno a sé, delle fanciulle dì, 
cm conosce la ricchezza, gli antecè '' 
denti e le relazioni 

Sa 3i Uen conto di ciò che dicono 
taluni -• ì quali s'impadroniscono della 
prima bestiafità, che ìoro capila fra' 
mano, per ricarnarvi sopra le loro de-
cli,mazionì ediiìcantì - codesta abilu-: 
•dine dì provvedersi a Parigi ili mobili, 
d'idee.edì mogli, cagiona la maggior 
parte dei fallì immorali che affliggono 
le Provincie, 
' Io BÒno punto di tiusst'a opinione; è 
precisamente perchà conosceva ì rap
porti' ed i precedenti delle uncinile, 
alle quali avrei póliito rivolgermi, che 
mi sono deciso a venire a Parigi, 
• Tuitavia ignorava il vero perìcolo ìn 
cui sì pnà incorrere (ogiiendo ùnà fan
ciulla alle abitudini della vita parigina 
per assoggettarla d'improvviso ai sem-
pliof: costumi lìmóaini, borgognoni 0 
normanni; ma io sapeva ancor meglio 
che cosa fosse la vicinanza dei suo
ceri, delle suocere, dei cognati, delle 
cognate - insonima « di tutta quella 
parentelai rui prcbabìlmenle, non ven
ne attribuito quél nóme, che per co
prirne i malanni; ed io aveva calco
lato the, pigliando una donna nella 
capitale^ per condurla dlreitamente nel
la fflfe provincia, non avrei avuto che 
un séló netnìco da combàttoré nella 

- ^ in onta al mio commercio di bi^ì» 
ìi> tìveva còiìservato a Parigi qualclje 
relazione col m<̂ iido elogaoie, e do|̂ ci 

mmà ^ - 4 ^ . - V ' + 4 v 

il mio arrivo mi presentai induco, 
tre famiglie,' che ricevevano un'eletta; 
sodelà. 

Io era scnpre abbastanza brutto per
chè cinscunovolesse saperne sul conto 
mio, specialmente per la manìa che io 
aveva di'baìbre e d'invitare le più 

•giovani e grazioso signorine delle feste 
ove mi trovava. . 

Occorse qualche tempo prima cbe, 
si sapesse che io era un mercante di 
buoi normanno, con -trenta mila lire' 
di rendita e a cui mancava una sposa.̂  

Le buone m?drì, che lo sapevano,; 
,cua,t,cdivano gelosamente il secreto, te
mendo che altri m'avvicinasse a sca
pito delie loro speranze - le fanciulle 
lo tacevano ai loro genitori spaventato ; 
dalla ffiìnnccia che potessero favorire. 
le mie ricerche. 
. Frattaplo la voce si sparse apoco; 
'a poco, e grazie a qucsli vantaggi, io 
ebbi un. invito dalla signora Dorsy, di 
cui non poiovo indovinare ì progetti," 
perchè, pure essendo maritata, non a-, 
veya figlie da marito., ; 

, Venne la sera - mi vi recai in te-1 
nula uflìcìale. , . : ! 

Mio primo pensiero fu dì cercare 
nel cìrcolo dalla «ignora Dorsy una-
nipote od una cugina da collocare, che 
giustificasse l'evidente civetterìa di cui 
m'onorava fallorihò sì annunciò il sì-

anche mettendo a clonnìre quella che Molte cause cospirasìo a far sì che 

^ ^ • — • ^ • • • M ^ ^ ^ M ^ «ÉÉÉpqU^ 
H -" 

, to fl^Uemi gujirdarono i'unardopo 
l'altra, con una curiosila poco lusin-
gh/era, ed io le vidi schierarsi in or
dine (li kit!glia, su,una fila di sedie 
- la madre al centro ed il padrino a 
lato. , 

Malabry mi aveva scorto ed'essen
dosi avvicinato ptr salutare la Signora 
Dorsy, sì volse diretto a me, mi stese 
la mane, rinnovò la conoscenza, come 
se nulla fosse corso fra noi. - Nondi-

'i-^'^ ^ q _ u ^ - ^ ^ ^ -

spfranza che voi non ci cou}prendate 
un ette, intorno alle cose loro più in-
tfme, e jch'essi nemmeno tocchereb
bero alla sfuggila se sospettassero che, 
chi li ascolta, avesse anche un bric-
ciolo d'intelligenza. 

Noi ahhìtij^p un. iiQaip a Csefn che; 
deve la'sua prpFperKà ad un accidente 
che - durante sei mesi - lo rese sordo: 
come un cannone. - Codesta, infermità; 
scomparve a poco a poco, ma invece 

meno egli aveva un'aria imbarazzata, } dì menarne vanto, il nostr'uomo - che 
e quantunque parlasse presto e molto 1, aveva capito :che si approfittava della 
;̂  secondo la sua iibitudìne - lo trovai 
noioso e frivolo allorché tentò di farmi 
il ritraito in caricaiura dì qualcuno de
gli invìtiili. , . , . : 

jp m'accorsi che Malabry aveva per
dala molta parie, della sm» aUerigia,;-
cJò che torna lo stesso, per certi in
dividui - che aveva trovato il suo mae 
Siro. - Quesl! essere superiprè, si ri-»-
velò tosto a me ni:lla figura d'un gio
vanotto, che doveva avere all'incirca 
venticinque anni-. 
' Egli era notevolmente piccolo, bruno 

ed imberbe - mi fu presentato dalla 
.^ignora Dorsy. ;, : 

Qjesta presentazione ébbeluogo men-
' tre io parlava con Malabry e non durai 
I fatica ,3d accorgermi, che gU andava 
\ troppo a sangue. ., : . 

Su tale proposito, bisogna ch'io ti 
gnore e la signora Malabry, e subilo leccia osservare, il vantaggio immenso 
dopo io vidi entrare ir mio vecchio a- che procura una figura come la mia. 
micp, sna moglie e quattro gìovanette \ jo spn bratto - eh* 6 sempre disgu-

sua sordita per sussurrare delle os
servazioni, che - probEibilmehte - non' 
gli tornavano punte ; favorevoli - con-! 
servò l'appartjnza della sua sventura», 
e seppe valersene con tale astuzia da, 
renderp.viUime della: sua speculazione, 
precisaHiente tutti coloro che avevano, 
voluto prenderlo per un imbecille. -
.Pavvero ch'io non posso assicurarei 
che un certo faro da cretino sia un 
vantaggio cosi rilevante come una buo- ' 
na infermità fisica; ma luttavia mi servì. 
sufflcienlemenle nell'occasione di;cui| 
lì parlo, ed io scopersi dal sfgnor Bu- • 
rac "-fratello: della signora Dorsy-! 
quale fosse, la, fjnciuHa predestinala a ! 
diventar la mìa compagna. 

Frattenlo, Malabry nPn' mi lasciò li- ; 
bero senz'altro, ^d io compresi chp. 
. esso puro aveva ì suoi progetti circa '. 
al mio individuo. 

.Non mi parve difficile a indovinarlo; 
- la batteria delle quattro signorine 

che dovrebbe aiiportare^ La lungag-
.gine delle procedure, il partigiauesimo 
che noi Italiani portinwo Un nello, 
alile dei tribunali dove il 1'. M, VR-
drebbO:Una vittoria .noi far condan-
iiaro. iriì innocente (Benissimo) come 
l'avvocato difensore no vedrebbe un'al
tra .a far assolvere il reo (Bravo bo-
nìssimo). 
, I/'apparato teatrale, che fa dol giu-
dictibile una notabilìtiV, 0 ..spinge a 
soritturarea gran prezzo la Carrozza 
ed accorrere 10 mila persone a vedere 
conio è fatta! La venalìtA d'un gior-
Uiilìsmo cki.' non. si- yei'gogiui di com-

•̂ mòrciaro sulla morbosa curiosità delle 
plebi, o tanto altro.. 
. Cosfjirano. cause proprio.deha leggo 
e dello procedure 0 causo esterno; ma 
,iì fatto, è elio,dalle leggi nostre non 
;8i. ottiene U^flne,,dl,reiulortì sicura e 
t"anquij]à lasocietji, 

E unGnvorno ha l'obbligo di non 
palliare la coniiizioneveraf deve vi
vere il ; coraggio di sgelarla per pro
porre riniedii [0 .weri e' fiori anche, se 

.le,: condizioni .del paese lo. impongano 
(noui.s.simd).' . . , . " " " ' 
, Nqit toGca,:iv me .studiare cowt? la 

.legge ponal.o.- possa ossero riformata ; 
la mìa mento è diretta od ©{ìucata a 

• studi diversi da ciuplii che portoreb-
bero a prouimciare giudizio su quanto 
debba farsi — io non posso che dire f 

.avete l'obbligo di rilbrniaro tutto il 
complesso delia procedura e del ; co-

; dice penale, per fare.,la logge• esatta
mente proporzionalo alle condizioni 
del paese in cui deve eusere applicatji. 

, . Suda parto della jnibblica sicurezza 
non ci si 6 detta la voritù, mâ  in 
un'altra parte sì è fatto qualche cosa 
di più, si. è/'lotto di non voier dire 
la,,verità —.ed.ó la parte fiimiiziarìa. 

Kcco i tìilancipresontati dall'onor, 
•Orinialdi. Il conto dol .1880, sórìveva 

I l'on. Grimaldi, sì chiudo con un di
savanzo di 6 milioni e aggiungo «né 

n 
^ \ • 

- f : . : 
i • j 

di rara e incontestabile bellezza. ;: 8.tosp.-.ma.vì aggiungo - come coni- ] dì Macbrea.f-messe indubbiamente sul-
f Mentre ìSfilava questa processione, io penso - il saper darmi un'aria dagon- l'avviso, da una madre prudente - ti
mi trovava vicino alla signora Dorsy, ' zo, e, se vuol, anche da bestia - lo che 

_ i r ^ v > ' ^ ^ 

I 

Sicché la signora Malabry mi vide, mi 
riconobbe, e, nel primo ridestarsi dì 
no caro ricordo, rispose con i(lS"ifbiIÌ(à 
almio profondo saluto. 

non è piccolo beneficio. ; ' 
La genie più scaltra* più fine vi sì 

lascili pigliare, ingannare, tanto da 
chia^irherare dinanzi a VPÌ| e con fa 

rava ì suoi fuochi incrociati, dalla no-
, stra- parte,.con tuttala forza de'suol 

occhi giovanili. 
•• Riguardo all'uso che di me voleva 
fere il signor di Burac, io non me ne 

•i 
< '< 

aveva ancora reso un'esatta idea,-ma 
.quel piccolo coso chiaccherone mi 
riusciva parficolarmente antipatico. 

In questa circostanza, ip cedottì a 
uno di quei sentimenti che ingannano-
i più - la benevolenza - e che ajtrp non 
è che una buona dosed'JnvÌd/a contro 

r 

chi ha saputo superarvi., 
S'io fossi rimasto solo dì fronte a 

Malabry, mi sarei tenuto chiijso nel 
mio sentimento; ma il modo sdegnoso 
con cui Io trailava il sigrior BuraCj, 
m'inspirò per l'antico scrivano di no
taio una pietà protettrice* 

Non so per quali consideiaz'oni del
l'animo mio, io abbia trovato che qnel 
giovane - il quale moveva i suoi primi 
passi sulla via degli intrighi e degli 
imbrogli - fosse tenuto a portare mag
gior rispetto verso un nomp ch'io 
giudÌL'ava come un roariuoìo di primo 
prdine - e volli farglielo capire.,,-n 

Io abbandonai abbastanza fredda
mente la signora Dorsy per losciarmi 
trascinare verso i a schiera feriemìnìle 
dì cui l'amico mio era il ge'fr^l^ incapo. 
. Qaesto trionfo dì .Mib;bry fa evi

dente, ma io non doveva approfiilarne, 
perchè il fuoco delle signorine di 
Macbres - ch'io credeva fosse diretto 
contro di me - sembrò sì rad loppìEisse 
al mio avvicinarsi. Ma quel tyoco passò 
a* miei fianchi, ed io riconobbi ch'era, 
rivolto specialmente al sig. Btlrac. 

Che cos'era dunque qneato signor 
Burac t-

Siccome allora ì romanzi erano as
sai dì moda, lo presi per un uomo di 
lettere. - Pensava dì chiederlo alla si
gnora Malabry, feci'in certa maniera 
che mi sembrò eccitasse il malumore 
della signora Dorsy. 

(Continua) . 
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•« questo sarà por bastavo, poichò, sob-
* bijfte la inìnoreentrata per la ridti-
« ziono del quarto sulla mficliiaziòBo 
<d0j gemo siasi valutata poU880ad 
« im solo semestre, resta inoltro da 
« provveduro alla n^oèx per la con-
«vnnziuno monetaria/ed al .su îplo-
« inento di spesft pel seWìzio postale-
* commercialo marittimo, dovendosi 
«riiitinvaro la convcnKiono ora in vi-
« gore colla Peninsulare che scado 
« alla fine dì fetjbraio 1880, isoncliò 
* alta spesa, di cui lio già parlato, per 

, «. conipletaro, occurrondo, gli stanzia-
« menti relativi ai capitoli Miei pane e 
4 dei foraggi all'esercito, .senza diro 
« cho altra spesa sarà pur necetstiaria 
•« por provvedere agli ulteriori lavori 
«dell'arginatura del Po, e p&t eon-
« iiiiuaro <|Uolli del Tevere » 

Questa, o signori, ò la noticiim dì 
spese prevUtu oltre al disavanzo, Ma 
delle ypese iuiprovisto rengojio sii 
tutti gli anni. Non ai ò veridcata niaì 

:7a eombina;iloìie che una legislatura 
passasse senza che ci si vonisee a por
tare qualche logyiua di sjìesa. 

Tiriamo tuttavìa avanti col bilan-
• ciò dell'Oli. Grimaldi. Questo bilancio 

Iva suscitato una guerra ohe dura 
ancori'.." ^v^ 

A.bbìamò veduto accapigliarsi \\v>-
mini dello stosso partito e una parte 
fare tutti gli èforzr per indurre Gri-

' ihaldì a sconfessare quello clie >voa 
détto, e ft c'.unbiàro (iuellò che area-
scritto. • , . ' y' . . 

r/firifmotica, signori non è più una 
'iscionza esatta: 1' arJtinotica è' qual-

ĵheeosa che deve essere assoggettata 
:alla politica e' sopratutto; notate 
bene, signori, s pràhdfo al partito 
(Ilarità vivlssinia). ' 

Ho studiato por molti anni scienze 
matematìclie, ma non m'fs vèinito in 
mente mai che potesse essere ridotta 
la rigida scienza doi numeri a quai-
choonsa di clàstico, a qualchocbsa fra 
l'essere e il non essere fra il ti vedo 
e i rnon t ì vedo per farle dire s\ e'ho 

'secondo che Éorni comodo alla tale'o 
tale persona al tale o tale partito. • 

Og-gî avvione cosi.'-•Bisogna che an
ch'essa, l'aritmetica si faccia progres
sista e s3 tfdattij non'a ftirè dei conti 
per giungere a quel risultato chê  è 
nocéssàrì.V'conseguenza delie premé'S^e, 

' ma a giustiticare W numero scatto 
senza far conti dall'interesse di parte. 

L'aritmetica (dóve adattarsi a pro
vare che i cónti risultano in fondò ad 

'•una quantità positiva ò ad'una nega
tiva' secondo che l'esigono i gruppi: 
parlahientórì o la fantasia dell'onoi-, 

^ che'sale'al posto dì ministro doUe'fl-
jianze. '. ' 

La ilducia ad un ministero si accoriìa 
I J 

non poruhè abbifi ottonato o sìa sulla 
» stradft che pdHa ad ottenere W ri-

sxiUafo oU un altro "me aecoudo che 
Teglia p\ogaro"ò'̂ tìo a fav̂ vVwoV'-i conti 
quello che un grupììh politico od ùii'al-
tro vuole che sia detto. \ 

Io Kò avuto ringonuitù serupre di 
credere che !• aritmetica dfiveSse es-
sare e restare puramente arituiotica. 
Dico:' questa ingenuità Vho sejnpre 
uvhta sempre pòrche noilf̂ è̂ da o^gi 
e meritro il ixirtito^ (Iella .smistra pura 
intimÈt guerra ai tìlancio delVonor. 
&rJnia]ÙJÌ'tshUo dioo nei conti dello 
Stato raritmeiica non è: scienza e-̂  
satta/Ilo detto' presso a poco le cose 
meó&sime qv\ftutlo Tonor. Miuglietti, 
(uno dei capitani del partito al quale 
presso a poco appartengo anch'io) di
chiarava ottenuto it lareggio. Ho 
negato che toy ê veramente raggiunto, 
' :Io non riconósceva^, come non rico-

uiosco oggi, per. spese prodtdiive e 
.Uì^nordinarU •quelle che si fanno 
.^tutti gii anniepcirtnno a niente altro 

che, ad unfì, crea îioue* di nuove spese. 
E'se quésto spese sì lusserò lasciate 
nei bilanci al posto in cui una giusta 
contabilità avrebbe dovuto lasciarle; 
semirre, pareggio non si avrebbe tro
vato mai. . 

La condizione della finanza • a. me 
parve disastrosa sempre, e" tale " da 
non concedere non sòlo:.di alleggoiire' 
iyaposte ma da obbligarci a segnare 

^^ .̂un limite e stretto ;aUè spese dotte' 
ztraoriina ie, •:.= >. ;.̂  

Debbo notarci'̂ ;qai che h,o;̂ cid. nonj 
pertimto votato 1,'abolixiono del secondo! 
pahaonlo, .Confesw cho.. 1' ho votata 
a gran • ma,Un(5ùore:, a pei'chè iVho: 
creduta, â W}!̂  AecpsHitiVpplitica anche' 
se iosse uu dissesto fluauxìariQ,' \- x \ 

;^ii pi^revariflaggior niale difeud^ro' 
ìina t^iss^jicpntrp. la quale tanti la-^ 
meiij;ĵ êjL>ji() sorti; una tassa resa tì-' 
dioscvpiLr.che; a^Ua^grftvlt4jfpi'ppifÌ?i,| 
dal e.î tema; dî ^Obiiziojio.Vh.Q l̂a raddop--
pìava;|;ni pareva ripeto maggior mt^Je' 
rpstinarsi a difendere la tassa sui grani 
inferiori che riuimontaro il disavanzo. 

I Dico di proposito: cupientare il di
savanzo. È addòsso men vero di quanto 
sia stato moti che esista no poisaiài osi-̂ ' 
stero pai'eggiy.di entrate (^jre.spese.^ 

Per trovare questo pareggio de]l*eii-
trata colle speàe o i^p^'amiìiro illtó-
fidi a sei miIÌo;n, unfi,;parte delle spe
se si sono messe come il solito fuori 
bilancio fra le.strsordìnaHe. '•% 

Ma quest'anno abbiamo votato una 
leggo por niottorc ogni anno sul bi
lancio per 21 anno una spesa dì 60 
milioni. 

Il vont'un anno è un tempo teorico 
non un tempo vero perchè ia logge 
ĵ uile ferrovie non potrà essoro ese
guita SpondenOo 60 milioni all' anno 
che in uh tempo molto rnaffé^bro. La 
sy^G^ii JnfailJ non sarà ùì J300 .milioni 
ma di due miliardi per ìq^inono-

&ù la leggo debba esBoj o 'fefiegftlta j 
sessanta milioni li avrome noi bilancio 
almeno per SO anni. 

La detQrminaziono por legge che i, 
sessanta milioni debbano spendersi 
tut^igli anni, obbliga a considerarli 
come una spesa ordinaria e conio una, 
conìpetpnza propria deiranno-

fi serio chiamare spesa siraordina--
rta una spesa che sì farà per 30 anni 
tutti gli anni? . ^ ^ i 

'Toiiondo conto. di„,questa spesa dello 
ferrovie, che è spesa ordinaria/ e dĥ  
competenza por IniU gli antii fino al, 
1910 almeno tutte lo aritmetiche dì 
tutti i partiti e di tutti i gruppi^chiù--
dono con un deficU e ben altrimenti . 
grosso iche non sia quello pel quale si ' 
grida la croce addosso al XTrunaldi* . 

Ogni anno T Italia aumenta il suo^ 
dehito; poiché ogni: anno sì emetto 
rendita pqr eoprjre le spose icosiiiQtte. 
straordinarie, od:è un'altra noiiitillca-̂  
zione il diro che fu chiusa l'era dei 

, prestiti. La continua oraî isione di ren-. 
dita ò un continuo prestito chesido-, 
manda. . ' , , '̂ . 

Ammettiamo por un momento che 
avanzino dei danari, che non oi sia,-
secondo il bìlanoìq riveduto e corretto 
il deficit dei 6 milioni Ueil'ouor. Gri-^ 
maldi; ainmottìamo che il bilancio si. 
chiuda con un avanzo. Che-cosa sa-, 
raniw i milioni tiegnati CQUXO (ivanzo ? 

Nò più. né,meno chtì xm avanzo 
dei danari che Qhhiamo pigliato a 
prestito, ora a m& non paro che quan
do un anno abbia speso tutte le mie 
rendite ed avendo pigliato a prestito 

,10,mila lire, trovandomi ai 31 dìcèm-
bro opn due, mila, possâ  dirle un a-
van^o. QiiQUia manzora di rendite e 

.dì avap^isfì^a gontò che srippia ógni' 
poco far conti non è in moda. [Ila-
ritày vivissima approvaci ne). 

i^atnralinerite quosto ragioiiamonto 
è fatto partendo dàlia conslderaziohe 
dol solo bilancio dello -Stato. • ' • 

r^on si tien conto delle condizioni 
dei comuni, delle quali sì paMà molto 
ma allG quali si guarda pulito quando 
si tratta del bilancio dolio" Stato, 

La considerazione dello stato vero 
"del "nòstro bilancio non motte freno 
agli abolitort delie tasse. Non è suffi
ciente per loro l'esquilibi:io attualo. 
Vogliono qualche co.sadi piti» vogliono 
Pabeliisloné di altri 60 milioni di en-
triite- Dobbiamo alla saggézza dèlSo-
nato so fu posto im argino; a questa 
che^u dòtta a ragione à magogii fì" 
nanzi'Mia, Ma per vincere la resi-
steiiza del Senato s'è trovato'il rime
dio: si creano tanti senatori, quanti 
sono necessari a confermare il voto 
della maggioranza della'Oaniora, 

Ecco il rimèdio e il rispètto alle no
stre istituzioni. 
. D i c o il rispetto alle istituzioni por
che è un tentativo di abbàtterle, il 
fulsarle tanto da ridurre il Sanato ad 
essere soggetto al capricci d'una mag-
.gioranza cho può essere fittizia* 

Meno male che questo rimedio alle 
opposizioni del Senato deve trovare il 
pa^aaporto noll^ Arma di chi ĥ i- abi-
tiulino di famiglia di rispottare legna-. 
rentigie accordate al paese, [Applau-
s/,6flW?,oravo). 
:. pareva ohe nulla dovesse eàseî e 
pili valido argomento a mantenere le 
entrate della, neoessitìi' o dòlla vo
lontà dì nuoye spese, móiiff̂ ifòV è̂ Tpel* 
coloro pei quali;è cosa chiara che la [ 
condizióne della fìnàn̂ "̂̂  si fahl tanto 
pili buoufi. quauto più le tasse samii- . 
iio,abolite,fìle.spesejngrossato(//flr?tój- ; 

La legge delle costruzioni ferrovia- \ 
rie -.doveva alineno' per jcolortì^ '̂che 
hanno^tanto insistito ^̂ en. ottenerla e 
pOS' faria;largainGS3sepe uir frónoY '-l'- \ 
^i'La più ^oleinentai'O prudenza - inse
gnava chp accingondbsÌTU'Coaì grossa 
imptesa coro' è la costruzìono dì tanti 
chilometri dì ferrovìa : pel valore dì 
due miliardi» bisognava tener conto 

I dello ricorse del paese, .^ ' 

n macinato avrebbe in una parola 
\ 

doyuio trovare m i contrappeap nelle 
;|;pvi6. Avvenne tntt' sUtYo, ."•'. 
e non temessi di Hire troppo lunga 

Ja uoa^conrerenKaimi'^^i*'*^'^^ ^1^^'^ 
%'^^Q ferroviaria alquanto è'st(!?iamenie, 
non {ìSrch'ìo abbia: prosa Hui« ff^Fto 
•attiva ili quella dis^Éisid^, ma per
chè la credo una dello p ù esiziali 
le^gi che Sion0 mai. state fatto. 

La pir̂ ma proposta Veniita alia Ca
mera importava una spesa.da *ìì ad 
ottocento iniùoni, ma tarito furono le 
espressioni dì desideri, lo raccoman
dazioni, lo pressioni,, le minacele, che 
la leggo si è portata a comprendere 
coati:uzìoni di linee per l'importo pre
ventivato di 1300 a UOO miliani, o 
chO'diventerà come.dissi poco sopra-
di duo mila almeno milioni. 

Con quale spirito» con quali ori torli 
fìi discussa alla Camera questa lpS3e ? 

Quali [\irono i concotti, la condotta 
dei deputati e del ministero in questa 
drcostau^a? ; 

Signori duole assai il dirlo, ma ò 
cosi: Il concotto dell'interesso gene
rale dell'Italia, concetto che solo dd-
vrebb^t ispirare lo deliberazioni delia 
Camera, era interamente sparito. 

Furono gr interessi di campaniie o 
dÌ,:provÌncìa, più ancora gV intòres^ ì̂ 
eJettorali o i regionali, quelli che in
fluirono sulla discussione che su^e^-
rirono Io proposte,: lodeliborazìoni hop' 
rintoresso d'Italia, L'Italia ora in'quei 
giorni ìnteramentoscmnparsa, iJom/ìn-
iiano 6H altri dobbiamo Insistere 
per av re la str.dd f-^ryata a'ì^che 
noi; era questa Ja" frase che si son-i 
itiva tutto quanto il giorno — e lori-; 
cordo con tiommo ilolore, ho î euCitp 
iUonlinì di una: o»orabÌiità al disopra 
dì ogni eccezione, e di un patrìotti*. 
smo che raggiunge la passione, ripe-, 
terini anche loro questa frase: rfo-
mandano ffU altrij domandiamo an-
<:he no\ {Seisazione pròfon<ki)* ^ 

A me, lo confesso; pareva una Vera 
aberrazione,, Ma corneî , non ò più nel, 
ponsìoroMdì voi che primi avoto con-, 
tribuito a.ib:rlà questa Italia Tlnaf , 
r;, Voi, diceva io, che avete dedicata 
la vostra liingai vita tutta per lare 
quest' unità dell' Italia, avete ora il 
cuore di ripetere questa proposizione 
cosi poco "unitaria: domandano gli 
alti^v doraahdiartio ancho noi? 

Uadato quali saranno gir effetti'̂ di 
questa legge suU' economia di tutto 
intei'o lo Stato ; corani isurate la, prò-
porzionatelu allo forze del paese, e 
non formatovi por cn^viìli a questa pro
posizione, pochissimo italiana; pliat-
tH domandano ; domandiamo an--
che noi {Vviscgnidtopp: ovazione). 

Per resistere a; tutte' le pî ossiohi 
sarebbe titato necessario un ministero 
fortissimo e coscìonzibsissima ; avo-
yaipp presidente del Consiglio De'pre-
tie^e ministro.dei lavori pubblici Mez
zanotte! f . '\ ^.. • - -' 
e 4:7^^; ragione: piena io , V anno 
scorao, quando, governando Oaìroli vi 
dicova; ho paura, vara paura della 
risurroiaone d' u>i ministero Deprèiis. 
{Vivi segni d' approvazione). 
• Mezzanotte non era che un automa, 
e. Depretis ha giocato d' azzardo sulla 
legge delle furrovie mirando ad un 
solo fine ; raggranellare voti per man
tenersi al potere, 

j A, tutte le pressioni eorrlspondevano 
altrettante concessioni. ^ , 

• Ogs?i èra la bomba del passaggio 
dello categorie, domani la bomba delle 
Eboli-Reggio andata e ritorno. Un al
tro giorno ìpetardidiUheo aggiunte; 
ed ogni concessione era aumento di 
spesa 0 dì carichi. 

È stata poi Doprotis una vora aw-
dacia di debolezze e questa audacia 
di del/olczjxe t\i dotia àbiliià paria-
Tnmiàre. (Benissimo l hravo X) ^ 

•In tìnta a molti rimproveri che'mi; 
sono seiitito fara io, mi glorio di aver 
combattuto la legge sulle strade fer
rate e di ^on aver sostenuto nessun 
particolare iuteresso-

Signoril Vintoresse f̂lel Collegio 6 
è una bolla e sunta cosa. L'interesse 
del Collegio un deputato ha il dovere 
di difenderlo, ma ad un patto, che-
non sìa 'in contraddixjoue coli'inte
resse del paese {BenissimoJ).^Qnàìn\o 
un deputato ha la coscienza che l'in-
tcrcìì^ del GoUegìo sia ih contraddi' 
zione colIMntcresse dello Stato, ha 
obbligo dì difenderò questo anche |a 
costo, di combattere quello'dei^ suoi 
njandanti^d^hail'obbligo di diro chiaro 
alQoUegio : Signori;non ho difeso l'in^ 
ttìrê g.O. vosti 0, l 'ho anzi combattuto 
perchè~Q03Ì mMinpohevaiio dì fare le 
mie opinioni su ciò, che fosge inte-
f ĵ̂ p ^i lutt^ V Italia. , ^̂  

Ora couiinciano ^li imbarazzi sul-
IVesecuzione della leggo dello strade 
ferrate. La discutisiaiiQ mrà rinnovata: 

I 
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I convorrà stabilire ogni anaa qnalì H - progfaaima ZannrdeUÌ, il proirramma 

credevano dì f^ff-pVovvGdfl^allf.jjgtì^ 
prie linee, naàoeraimo il malcontento 
e la sndiicia che c^^a alcuna si faccia 
con seriotÀ ili propositi. 

ì)n curioso particolare merita dì es
sere Ricordato. ' 

Alla Camera si sono fatti conti sug ì 
importi dolio nuovo lineo. Votata,dai 
Parlamento e promuEgata la laggos'è 
rnominata una commissione por vedere 
finali fra ì prof,̂ ettÌ di questo lìnoo fos
sero veramente prn^'otti e quali non 
fossero ohe scarabocchi messi Jì a giti-
Htidcare in qualche modo una proposta-
Non è per Vorìti\ molto serio il dire 
alla Camera : si spenderà tanto, quando 
sì ò nella nocossUil poi di nominare 
\inft commissione per vodoro se osÌKto 
0 nb qualche còsii che dèliofmìni l'im
porto {[kuiià e stnsazfon:). 

Agogni raodq è .ammirabile l'orga
nizzazione (ìelie araminìsÉraziohi ila-
liane ! si nomina una cominÌNàioiiener 

rivolto ftllo :5a§iÌllSni: voy,^oii'avete 
,à^uto il corag^oM^hlanM^iilcapo 
a0Ua.ipo!izìa del Regno. B.-I0 Zanar-
deliì di rimando: Lei vada a Destra, 
è un discorso di destra il suo. 15 pronto 
il Crifipi: no di star male in mezzo a 
voi, rivolgendosi alla Sinistra vedo 
Che uon sarebbe qui ìi mio posto. ( Vi-
va ilarità), i ^ ^ 

(Uria ydcé pî esso all'oratòro: bar-
ruffoj. Sì. Una scena delle Barufé 
in farne ia. Con tanti programmi c'è 
parò" qtiaJcho cosa cha"tft!!o doniìna: 
una specie di motto d'ordine non ri
torni la Dosti-a al potere: Salviamo 
Sparuto, Per me, fa sènso |.sGntÌr 
parlare sempre del partito. È, sì dice, 
sempre l' interesse dei partito, die He 
va di mezzo, l'onore del partito; ecco 
ciò cho si ripete ogni giorno. E il 
paese? Al me pare cho davanti al par
tito dovrebbe esserci il pansé, e tut
tavia il paese è sempre ih seconda li-

ebbe un vóto d l̂ Consiglio dei Lavtìri vantie al paese e liì partilo non va-
.Pnbblicj. Coiyi.,ha;fatto dunque questo 'dado le persoMé. 
Coniglio sup r.:ore. dei Lavori Pub- * 
blic^» A che serve questa autorità che jiGrmrì 
dove dare un, voto, quando sulVtog-'iiii 
getto medoKÌnio dì quel votò tlebbasì 
poi ;nprainare una commissiono aa hoc 
perphòesamiai?,Una ideile dues o il 
Consìglio dei Lavori Pubblici dà un 
voto olio vaio qualche cosa 0 la com
missione ò,inutile, 0 il ConaigUosUpe-

(riore dei lavori pubblici non presenta 
garanzie iìv «orietà 0 allora; riforma-
jtpri riformate anche al Consiglio su-
perioro doi l^avori Pnbbiici {Benissi-

,mo, benissimo).. 

;Juiin.pìccolo particolare, :com0 dissi, 

>H»ntìi^-^rittrammin^irativl. Proimgtn 
l'aboiìtteae dolio guardia cunpoiìlr', 
muiitcipali rn servizio ouinulaiivo, ad 
esempio dai poltcmm d'fngiillterra ; 0 
sotto un'unica direziona. Raccomanda 
iì m'fflìoramenlo nelle condizioni eco. 
nomicha degli agenti di pubblica stcu. 
rezza. 

L'oTS noiìghì, presento a:la seduta, 
venne acclamata socio onorarlo E l̂i 
ringr z;ò commosso: e ripartirà sianotta 
per Roma. . 

La presidenza delli noHra Â so-Ĵ ia-
Rione CJ3titu«ìona!e ha spedao m te. 
legpamma a qaeUa di Napoli, per infer. 
nsjria dell'onoro conferito al suo presi-

èENOVAy'JC. ~ bòpb la visita ai 
Principi di Germani^ io p gi^ g. »«. ji 
Re giunse in Genova alle ore 8 !5 pò. 
men. i me, e scese, al paìaz^ dalia pam 
ò^la Daraana, 

Magrado lo ,siraf8'lra3 iocognl' 
serbato dal Re. molti folla.lo,aHendav 
\'Cr salutarlo. ; . . ,• . -•;,.,̂ ; ,,.).-
. 1 Pre(9Uo, U,f ai^c-, la 'aianta mu. 

Ì .E"^'P4^' ^y generale ,00,nandaaie k di-
. [;y'3ion?.5Jl prasideiìts.della G rie d"Au. 
1 yy *t . . * 

II 
a 

Prevarrà ìl'prógrammà del rancori*^:, •'̂ . ^'"^'^«'»^ "'̂ '̂̂  »- " e aAp. 
-rsonali, prevaiVà il pvoJLZ^^^^^^ f'̂ '*̂ '̂^ 

questa specie di alto programma che 
a!og<,na SII tutti i parziali progfammi 
Tiott'riiorhì'Ja'da'^tra ili potere?' Non 
lo so..— Una sola cosa, 0 Signori, lo 
so, una Sola per me è inesorabilmente 
vera, questa: che oi>ni' fefib nelle no
stre istituzioni sarebbe in; bfeye'per
duta, sS'dovossero durare le condi
zioni'in cui versfi Oggi il" paese." V. 
questo sarebbe il maggiore dèi' mali ; 
forse l'unico irreparabile. \ 
i (Scoppiano applausi po'^órosissi-

.valeva iporò mi pare la poiia dì vile-j-mi e ^oiungciii, W(>?«ssimi dèi i>*-e. 
s&nii V'>nno à stringere la mano 

S. ift.. riparie per R^ma alla quiltro 
di domattina. : • ' > ,. n: ; .-.- < 

- A 

vario. 
•E tutt' altro cheun particoìare, ira'iil-' 

tra quo^tioiio- ' 
^jeUenostre lotto politiche e' è seia-

prò qualche cosa chentìforhian sUV 
strato, la buse èpiùchQ la base ò la 
questiona del regionaliwrno, - ' 
; JVeiie Uutì grandi lotte dì quest'an
no, 0 ohe seguitiamo a combattere la 
apoìhìonQ (ìeiììtimsa mii niacindto & 
iQ. costruzioni fòiTovìariff̂  e alla^'Oà-
mora e fuori tleJJa Gàmora iì regioaa* 

>U^avos\èi dimostrato^ ìiv tutta la s^a '• 
.bruttura.: - - \ • 
; ,Quella tal frase: dontakdanà gli 
altri, domandijmo anche nofy non 
è cho regioualisrao messo ia pfàticà; 
queir abolizione del macinato per la 
^quato, 6i dÌQ0i:i voi uVetò abolito il se-
coudo, paiiuouto, avete con ciò gio-
ŷ̂ i-to aiie tali e tali Provincie non allo 

altre è regiOnaiymov ^ 
I conti Ditti su cM agherà la parte 

maggioro dell' aumento di dtizio sugli' 
zuccheri è jregìorialiiiao ; su chi non 
puî hi il saloli reaiouaUsmo, 

In fondo ejnmexzo e inoìmaatutto 
le nostre questioni pòìì^ìòhe la pas* 
sione'della regione la si trova 0 là si' 
vede' chiara sempre. Inutile ncfìarlà —̂  
c'è e dobbÌÉtmo fare i còliti con ess?ut 
Elidicelo accusare alcuno dì averla 
creata, più ridìcolo accusare mò-. 

Non soIt> iiesauii gré^àViò, come II 
vostro rappreseutanto, ma nessun 119-
imo dilStató, àmsùh capitano di parta 
pu6: crearla-
, Nflssuno può crearla ancho SQ n& 
avesse VosccrahUe desiderio, ma iV 
constìiturne ì'esteusionò 0 la for^a â  
il dire esÌ.sto coll'intfìuto che la coii4 
fitatas^ione del niale induca ad àppró-| 
starei iimedi è dato a tutti tìd ?s <jr-, 
nesto per lutti. Io intcjulo perfctt;i-| 
monte che la parte più Ulumiuata del 
paese deve aver .giudizio pei* chi Jia? 
ha mono, ma iì nê jjar'e 0 accusarfìi 
alcuno ;di aver creato il Yegìonaiismo 
non è uè sorio né onesta (Bene /) '' 

Nello condizioni atlujili dovrei forse 
parlare dei gr'upp^ Ma a diro la ve
rità io Kouo poco addatto a trattare, 
quefit'arjjomento- Sono fatto da natura 
io. modo, che rifuso dàiraggrbppar-! 
mi ^.dallo sgrupparmì-
:,ìSft»0 insofferente di quGlla tale di-
scìplina^dì partito che porta a*l ag
grupparsi, non entro quindi mai parbp' 
£̂ |rtiya nelle combinazioni, né mi sót-t 
toniQtta p^yttivaioeatfl̂ H?id'4lòtìè clî ii-^ 

• QuoMo che so è ^qaast'ò'j che sana 
divisi per OHMCumlì ĵ ipì̂ oronde dìiTe-^ 
ronzo i l programma, ohe sqna^ agli; 
antinodi anche neilc questioni più vi^ 
laliTPfflti capi anche dei gruppi © 
yruppìriì di quel così dotto unico par
tito oggi in maggioranza alla C'Uutìra 

Abbiami H 

aW Oratore). ' i ' fU: 

I * - 1 

( 
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.mUk.l1. -- Sara Io è Corciid fu-
rolli nominati consigliert 3i Stato. Quie-
sta carica era aiata proméssa anche ai 
Utpcr.a e il non avergliela f̂ttà ha^ 
ìnisprìtv) contro Villa il picculo,gruppo' 
ca, -Ift'atò'dd Cr sp'òh'è'u 16acfi'a aV'^'* 
Oitiliià alla nuova cpinbinaziohe ab vi 
sarà compresi il Viliòî  -^^^ • ; ; ; ; 
r̂  11:̂  BommeWda.ore Cdunova S'siato 
noiiinito segreiario 'gen'ér^la al tonbi 
giio di Staio, ma SBeUìiéi'à" à'Hisìmpe-

•gnafe le àttuiÙ'rtiangioni (li 8 jgretàrio 
della ptesidìnza de'Mnisirf-' . " . ̂  

' (Pangnl.f 
MiLAHO, 17. — 'Scrìtf'ono da M osa 

in d i a ì% aV Ftì'tgQloi 
< Sempre ioi^l)'i!Ì le notizie di S ,M. 

la ftpgina fisw, iep;, dof̂ o Jivep assi
st té al faoro rito nella Chiesa di Corte, 
fece u la brjve piase^jgiiita nel giar
dino Mostrasi,all'gr.à e desiiloraaa di 
e3=er-t vi ina al Re Mercoledì o gio~ 
yi'di, S M lascierà MjQjajifli sì recherà 
a Ilordigiiiri. , , , , ' 

É que to uiv apaiìn.'ssimo paeas^ '̂di 
circa 2;i00 anim«, a'qui\t'.ordtCÌ chilo
metri da Nizzi- OtTi'e riluiieida passeg
gi tQ, ìB}l. un p ò Tanna ine .olavole. sipl 

Bori/gii f; formiva,pa'^tì: Clelia cosi 
detta re,:ubbU;a clegli ÒUn tu*ghi, co-
«titutrsr aei 1682 SOUÌJ i'alto dominio' 
.dl.ì^eviva.'„„,,.... - ,..••• '^.-r--':''- -

S. Jll si ."ermerà a J'or-digb TJ ma 
vèrifìoa di gì jrn', par o «g Qiriefranciirsì 
ìa ?a!et \ e <|''ind,f si r -ck^^^ ;» Roma. • 
^ fifAlQ I, 16 —. AnmnJasj la par-, 
^ ;̂:|if por FirenKtì di Matleo Imbriiirii, 
rappies mante del partito!r^publ>lcauo' 
napoiitioi-}; alla riunione che deve te
nera djiaanì n q u e h eil à, con iater 
veiiio di Saffi, Ilùrifl, Marcirai Cavali 
ioni, AviE/ana , ,, , • {Opimmh \ 

BOLOGNA» i^. r - Vo»of. Godron îhi: 
ba pronuBsiato oggi ntìl fteno de.ia^tìq'l 
$.ra ASiccai^aì cOiU.uM'jaale, ì>-<nie-: 
dutj 44Ì. CHV. *fiog(î tf.', «il btìdi«im^^ 
(iiscprao, spesso in;.tjP.<>K* î '̂ ciurtìnatcH 
da fragorosi ;ppl UÌÌ.;ÌI--,/;ÌÌ -> .•..•:.,-•..? j ! 

Pfvjnoesso cUd a-plaùdiva al pTipi sito ( 
dei Governo 4, rformitra, ilatPViZÌodi^ 
Poiiza, a! ministro VtUif.ppr.-e^sere P.Ì-: 
slato. C'HUi,9u f n 4», pjreo!,<rfl,- entro le; 
leg li alV»l>U2ìof»i, ,yij.)ìmlivisigl( ag^iiti 
sibili jpabblica Mw.it^-i ipd^e granili 
GaigoPie, 4irc,arvbÌoìiìri; e guardie, da 
sEÌniii i pri&aiQ3ctu3ivainentf).ade cam-
pa|;;)a,|,fe eecoint̂ e,, iifta ,M«*... PPWdo • 
gti Uuoftveaieoti attu ai nelU loro aK-fte 
p^iradct^ wa di^co.rde.̂ , • T 

Creie am nece^-atìa iafirau ebbi-

K0TI2IE ESTERE 
-FRANCU.Ì6ri:^^Sihad)-Par§i: 

'- •< Il Libro OiflHynnn èarft pronto'primi 
di'due mesi, e non'safà diatribuito che 
mila sessione dbi \^:'']i;^\\[,,^ 

-*- li Créàii Lyonnais Ux anticipalo 
j'C;ntfo de^os-td di va'oriolto m ì M 
-alla BangueÉniropie («i?, la cui asseoibloa 
generale è cc,nyoGiia.,p3r la prima q'.Vn-
dicina dì'di;embre. 

^'^Jn'qilfìn'bccasiéne'si^decìderV'se.la 
'Baàea tìontiouérà le sue operaziopì,>op. 

[pùrei adJivai:rà â î , liquidatone."•• ." 
1' mtìHILtKhUvVU -gìaquai\taaifm-

'brì dei Cotóìtàt;)',irlandesi? ,della Óoa-
venziona nazionale, comUaio'ppipposlà 
ài partigiani del. Home Rule,-..si riu
nirono ì 14 a Dublino p̂ -̂ discuterà 
su! progeitodùlia Conv.eftiionflvfa^edao 
che questa si conaporrobb3,d. trescato 
rajiiiredefitaQti delle èontoe e città, da 

,'«H ,̂gersî  per .faaUoWaggift.: U cónvea-

lâ rdi del 1881 i .. ;• 
'RUHEr̂ lÀ, U J T ^ ' J Dailsf mwfhA 

H .yCr^deai.che laf/màggìoraota -Mh 
Commissione tecajpa^ .incaricata delia 

/ . 

d_dimil..z;.Qjiê  JeUa; frou,Lio:a-K.irùeaai 
«.Silsiria siaràv^ìrevole'sili Rdanéaia, 
Seguita ad esaar discusaa diì depataii. 
nelle sezioni la leggo :^ul('acquisto della 
(tìProvie per parte dello Stato. » 

UUSSfÀ' U. - L'imperato;ra Ates-
saiidro-'eoii.uh deci-etó in'-data-(lì L-
vadia 24 accopda le dimisaionì del conta 
Pietro Schouwaloff da ambasciatole 
ri|J90 a Vienna, gjj conserva la ma 
'^é^zm^ pmQ''idlUvQ .diC Gonài^o 
deir impero e come aiutante generale 
e gli conferistte l'ordine di Wladimir^ 
di prima classa comb'segno della sui 
alta aodditìiazione. 

•••-••—y-rn-i—:-

CEOÌAGA (HTTAJDIIA 
[ -

E ,NpT|i;il3 VAIUB. 
^ 'L 

Connlgl lo Coiìianiiile. -- An-
gustia.di tfiizip cyg?t^jiag«!,irimM 
tera a domani ia pubblicaàocd>deI 
roaocontd sulla sedata oomuttalé di 
lèi-! sera/ • •../ ' " ' : 
""^Oggi dobbiamo Umitarci ad aocen-

obf i3 sindaco, comm. plcèòli, 
non appena dichiarata f M||BL ^ ' ^^ 
dtttoi dedicò alla memoria doi com
pianto Assessore Cftv. Molaft pa Zara, 
•éspreaBiorii affettuose , pobìiissime , 
«ommoTontì, alle quali ùhsi)Ìja],Qmeiìt0 
il Consiglio si è aesMiato. • , ' J 

Rlproduresió lo parola dell'ono-
irevole' Biudatìo 

n consigliera Morpargo comm. ind
ilo ta eletto AssòBsòre/ -' ' ^ "'̂  ' :, 

i l s l t t u l -i^' Sappiamo'"^^ha .àV.d^tr^ 
da doiBBnloa, 23 còl^oDtoi sì'iniirà 
al pubblico V espoaizioiie dei' saggi 
condotti dagìi JU^^uiididla Bouda di 
diaagno per gli Artigiani, peidu^de-
ixattiì aiml acolasliol iSlì-IB, ^81^ T». 

L'fapoftizlono Continuerà i ubilo do-
• , , 1 j - , . . , PO la distribuzione dei premi alili sou iJ 

programma Doprotis. il j gatoria e h d i s ^ ìa, mtmre per eoa j ^Ì^Ì^ ^^ ^^^^^ ^ coatiuttsrA uei 
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Î«(iltìSo giorti! RÙoàessIvl dalle ore IO oatlaalffla mi immi>KÌtii..:.}kpi:jfro Bri 
a&t. alle 2 pooi, gjvdì»)ie tro^avasi Ieri i sera agli'é 

filojuca de^ « l u r a t l che do-> 
vrando prestar servizio presso la Cor-

atrfiml di vita. » 

ffc#?^^ .̂ 

te d'Assise TI ella' I I ' fJeeslone del lY" " tao Heti di constatare lo 8VÌlu;.po Ohe 
tr|cQ,-a^o^l§79, .. -• v» prc-nlflolo, ta ÌUUa.l-^sitìJjrfa as 

* • OrfiMaf^ ' sicuratrioe contto gli ìRC^tìdil e le 
1. Abriaul H'.b. Ettore, di Padova. pimpnti'? ohe q'^esta egregia Soei | ià 
2. Salvio^i A!igdo,;iil* i | sempre piij l.-ipira. Ditte m'igua'-d^^vo-

\ \ r ' 

KOS TRA CORiUSPOHUENZA 

3 . Ba05zf Aehilii?, formuciatR, fd. H, eorpf laei^If si assiciiriftno préPEto 
4. Pla^^eo a i o v a n n i , di Gasale ài ,VAzienda e tniiì fi)i assicurati alla 

^ca-iOBia. \Na ione {MÌTL quaio VAz^fnda Ó li 
B. Suni-'iii Camillo, di Pa-ìova, 
6. Fay£ro dott. OioTftuni, Id. j si era tentato di PCU .t'>re con a r t i Ifl-
T Msi:t mi Biarchoati' Francesao, di •; tflvcpsate. L'i M co-npr-^nfle bf^nis^iToo 

Noventa i,ad^;Vana. •• perchè VAzienda assicuratrice hh g'h 
8- Dit òri ing. BJoàrdo, di Padova, j pagato par M^iistri to;.xati agli aaal-

^ curati alla M72/o«.(! la somma dì^fr. 
122,'TOO- Questa puntualità ha avuto 

I pî r riswlfato di gpingefft gran numero 
degli assicurati' della Nai^órìe a rin-

n mlofetTo no» vuol cader*... È'una 
novità v^ccWh, della qualo si iiatno, 
oym dì, le-v̂ onf rnv̂ '. [• ^^- -••. ^ 

fili oftSr. Caifoìì, Vi'la e B - ^ciHnì 
nmiiiio risoludeni luUi i giorni ed ogni 
f̂ii confidano in.qydcUa Smto. hj.^li 
alUtf. 

Zt̂ onor. Orfmaidi iavatìfl, â l ev/tare 
n (MSnQ ito, vorrebbrl té ta Oant.^ra 
diBf̂ utPsie prima la qn^stiono finnit'* 
ziarls e I nuovi provvedimenti. 
^ OH onòp. Villa « B'tcrarln! appng-
ffsr'^bbaro 1'id«« da t rò ior fliirolt,' 
Wrè c^éta d«U'òùof.Oflmal''l- In
tanto l'iacortezxa dfjll* oaor. Oairoli 
continua. 

- ^ 

' : ? • </ 
BlSPACCf DA' ROUfÀ 

. \ W «flii/o d'oggi è t v D§pr<U3. g'uqto J : ^̂  p p r c r MTNTCÌ'T^l^.RTar ÌH 
I. e. nit</o. Ci va. ta «rr« £.n,rì dose . , > « ' S ' ^ ' i ^ l ^ ' iiiK,l.\i .Bi ;._,, ^IIJ c,pt((/o. Ci V(t3/fi una ^r,i!ì dose L r . ^ " • 

qui 'a t r ice) , r iacquis tano la fiduciachfp>P8«nuità per ^re.lere che rt^ft.' D*-f •WJi--^:;^ 
^ > ^ . ^ • 

r 

> 

^ - ( • ' • , 

t). De Wari;hì Aatonioj id . 
l o . AgtftJUi,élll Ag' stillo, di Cittad.dl/' 
l i . Facca-nonl Alo^sinidro, di Padova. 
12.'K;-.v^Jogf.,Luigi. .ìd. 
13. L'jppu avv. Ausulmo, id. 
\Ai%H^<ìàÌQU^ Francestso, id. 
15. OatU'rini mg. Giovanni, ìd. 
jl6. Rizzo GiovennS di dli àAÌA. ^ 
IX Baccanello Pietro, di Padova. -
IS, Uovi avv. Lu s^, ìù, : 
19. Pèdmta nUc^S di RovolStì. 
20. MtìUoM Francesco, ;di Padova. 
21. pApste Pa^quttle, d i P l o v e . ; ; 
[za, Gira»Ì«nl Maurizio, di Oamin. 

3. Lctiner avv . Jicofici^ d ì ' P dova^' 
•• GrittiAl-.'Ssandro, id'. ''\'\' : 

lf5:DÌ>nàrdairOrid(,glo nob^^Oioy., id, 
26. Bonato dot*. A.n,toiiio,.n(^taio,' id* 
27. BeHucjco Aatonfi)>.<di Monselioe. 
^ . MattìòU 'dott. GlarabattìstaV MI 
f29. Cecciiiìi Luigi, ài <itt!ÌdèJIa. 
j30. KMaaii Lore.izo^ di Pad(i'ya; / 
31. Tarozzo Carlo/ idi ' : , 
pSCaldaaa Angelo, di Olttiidella. . 
^ . Crescini EugoaiOj.fU 'pa'dova. 
34.:Braggìon' Paolo, dÌLoEzo Atfrstlno 

5,ÌDylfla« Boldù conte Qirólatò''-, !di-
li. Padova. ; ••-•"-'' • ••-•••" • 

mvìitàiUttX avv. Lyigi . ' ìà . - , - ,V \ 
3T. De J^^p^hi dott^.;^ul^V id., ^ 
;)8."Sa]vagniÒi aseti ino, dì Tr^bano; \ 
W, CéznB. Offe t re , di Padova. 
10. Fava io prof, Antoaio, id. 

•̂̂  ."•• '"*• •• Supplenti •" •• 

1. Gloria GiU38fipe. 
2 . BoBDhJ^i d j t t . Antonio. 
3. Mori €vv . Giuseppe. 
4. GroSiànl Qiaochino. 
5.X«T^C^ag^elmo. :; ,. 
6. Panferdl Achille. " ; 
1. TorjPeto^Rainieri. 
8. A oFsiò dòtt. Giovanni. 
9. Belilni' nob. dott. Teobaldo, 
0. Qosin Alberto. 

Tiitf.ì di Padova. 

V i À l i b l l ^ i e i o u e . —P,^K4f> auBp'-
cate ,iig|ze .^|?os^l-"^rcssan, il n o 4 r o 

iariìico-^tì veèohiò collaboratore prof. 
I(ì. B-.SalviODl, pubblicava coi t ipi 

t'foBp*;rir,i,'"prtcedttto da isaa lotterà 
dedicatoria-^«u- s^O/prfg'fevtle Frnoi-
me.tp,_di studio Sufia corporazione 
dei liìffai e stampatori l7t Venezia 

|EI,'epoca della. Repubblica. 
In qUei tempi queste due aobill ar t i 

ecirelTe erano regolate da norme che 
sarebtje ddsidorabde fossero, so non in 
tutte almeno in parto riprietlcate an
che preBentemeniQ. 

Un libraio ed uno stampatore no» 
potevano eeèrcitare la professione sen
za assoggettarsi ftt un difQcile esame; 
.Boaa opportuuiaaima mentre con qun-
&o ti evi tavano i^vtì disguidi clie si 
jarverano al nostri giorni, 

Suieldlo.:>> Il Giornate di Udine 
coalìtìne,la notizia luttucaisBÌma, ohe 
il signor Giovanni Battista Cella, uno 
dei-mille, si è suicidato presso 11 Ol* 
mitf-ro di quella città con due colpi 
di rivoltella. ; 

l i cbs . ) Innes tohades t a ioneg l i U-lì-
iìeal penosissima im reasione. • i 

n Celta, benché di'frifioipii politici' 
molto ava; «ati, e r a / t u t t a v l a , per la 
franchezza dei" suo cara.t,tere, stlcaattì 

lauchjà t ra le f le do 'suoì avversari . ; 
S ' ignora la causa che lo spinse ai 

tateìtì proposito. , ; \ 
L • I 

}^^^ì tiWkQàzzùìèdP'èi'fa^^^^ Il i 
* Yenlamo infurmati di liii 'lu^tuo-

issimo fatto. Un brigadiere e un mi-: 
lite dèlia Stazione,, della vicina Villa 
ili ^aur|*Ìà^a7vìGi^avano l'altra notte^ 
in ùria Ca^à di'oontadliil ove si bî J 
lav% e' ainfecevs:'molto bacoano._Sul 
iitnttare della porta VlnoòntrgMo 
in ón' tal' liambertlnl ohe di là «or \ 
iv^ aijDiato di coltello. Alla vista dèi! 

Cjir ĵu t̂iji-jlj.iquest̂ .ibBÌva:. Sotto'seià-j 
ianztì umane Irrogava proditsrii-; 

•i!uo^tfl;-una?€irritahlai''8fino al Briga-1 
fxlìŵ e ed una ^y^ lmo della mano al 
:iiuo cotnpagno.^n'Brigadlera mortal-

neate ferito cadde;'^;^^-]^^, ma Pal
miro ferito leggermente riusciva ad in» 
;ìOB8è?8ar8i,̂ eiP aasiìSiino beephò teo-

lUfise dispiTatamente la fuga, 
Il Lam^eitìiii è persona pregiudl-

novare il contratto colP^si'enria lawm 
]i^ tfinev raicoio di quelli cho prff»-
\ rìrorto aadouraral direttamente {.'ciò' 

A h S'-rapro prova/iifltiuciajopll'^^ircrt 
ì da medesima, lu'Azienda ha fatto é-

danni da ea-a p'igt;,ti dal maggio a 
tutto ssttenibro por polizze della Na-

ì iiqne, t o staso In.'pjrto dal.danni, 
<he è ctrto ni vaute, prova la cor-
rentirEza nflla liqiii^aziono^ là pron
tézza nel litgàmtnto. Nouci^ttendé-
vamo' meno de. qiiasla vticchia a ono
rata Soi-ietà, e daremo pure 
npggiati segnalando pubblicameuie 
loro pie-iia soddisfazione febelrtì f. 
cortese, 'eqaa e d''mostrfiro8o coma 
VÀxienda ass'curatrice to-^m ben de 

i ffoa di occupare un posto Wlèvàhta-
t Îmo fra- le Società assÌt.̂ uratfloÌ̂  già 

(siatei.tl in Italia. ' / -

I Raccogliamo i dispacci particolari 
pretis voglia; serMinefJtó. SJt'vjtre M ^ di altri giornali sulla crini: 
nniiEttero, mentre. tutU ì suoi et r?.i va \ Bùma. IfS. 
a r o . (inora ncoivprfmpKf're fiairoli j-Cofiiri^tra la «Ifmazbne incerta; o:,; 
e HIÌ altri ministri in faccia alle per-H «^Ms^saima. . ; •: 
SI na serifl .i'ogni partito. ; , i«r«fi™ " Conslejfo ani ministri d«rò 

!•«« n ».-«>r, .=r,.j> «, j i , - „ . ,™ '̂ ""H âmput**; i ministri Grimaldi a 
!.on. D.peli3 iivrà qiHsti-s-rft i.na ^^^^ in*fltMtaro es-ftre inflìw-nffi-

Cìnfrrenz.à rogli on. Cdroli e ^Vdla. j:i,Uf, che prtìcerin la discissione fil^n-
Non credo ciiie a Vi ooiifer--nsa debiia , ziaris alla ORraera, posola al SenKto,, 

g 

assistere B i ?(;3ridi,' t:0l •̂ qlfllle il' re' cktà 
non fi è riconcilialo dopo !'orcli|ì<j,;,(,iel 

)•; ĝ ortiO puro e 8<""i/t;ii;; de! 3 lMSl'H*»',-> 
• • A Jtfoiùèéiwrio si rid'ddi quosll'con-

ffTcìjzt 0 ai dìoe che il Gran \jSAcer-
tioii'. dei partìfo è vcrm'.o da Straccila 
per imparliVe liifesirema a.i7.ìoi\e id 

I mlnlstriUfSccftrlnl e Villa Rostén-
n*̂ ro ìTìVfcfi ffnrflrai riformare I" {ife-
visioni dfitlle r-nt^ato e delle spfS'tiàT-
TÌclK^d09t.i%ViParé9<Tio ; pi-ontettÀrfi 
dei provvedinfenM che posisnn raf?-
giuntrorlo complf'taraon':'', procedendo 
Im'mndiataments alla dl<^ciivisione'dal 
macinato in Siiatn, 

I minlstìl 

da BevUns c,ù« il Sutino. dut^o-iiucoU 
leqtìf tìmLòbàncfr,or<'ÌriM'ài'/i?amèD(o 
dei firti dpi Dnfdnnolli. -^ì 

COSTANTINOPOU 16 ~ tJ SnKfiitlo 
étuTiil" '0 mâ fl'm • iawpponsqbintà, 
ithiniaieri le, —" Pi'e-B'ì Tsmld ì Circaest 
£ac'heA.:iahoedassjj9ìn.inogii aliitint'. 

IJUDA-l'EST, Ì7, — La Ctimera ap-i 
provò !Ì progetto psr l',)mfni»ì^tn)zionc 
deh fìosnùi. , \ .^^.^.. , 
1' MALTA.. 16. ,-~ H?r t^y coiH:oinr=nd6 
jt/?!:) l'ordine a!Ì3 sqnjdr.j di prpp^rarff 
fl pir t i re per l'O-iente entro quattro 
il orni. 

GENOVA, 17. ̂ ^f Córàtì'e '•énan-
lih pid\bUi*>a imi Ipùê -a C '̂.ÌÌÌMÙV ^ fi 
IliiblUìno s»!b biii (H A«ib. DMia 
•M?r» retli'ljj^gli errori dei a;iormli 
pnìii ni'urn e prr>orl'Mft del!;i bua dio 
di tii:irn noparteoRra adi 8ii Soiieia; 
di-e e!3e il Giverno non nr.nsò ni d nd 

.liVATifl, I) ce-5='if>nfi; cbi li siuGQitì' 
pTgnia, comorò quilta \w:x pel s'rvj-
?iÌOL dei au î piros-al op<li ,:iUììvmtiU 
v'ngixi ncMa ìrtdifl « pél servizio •il 
fiabnU''^Kìo, da oltre 111 nnno\da-eB-̂ o 
istituito sulle costo del Mir a.iss> Fi-
nì3::e espripicndp la tOfir̂ mzî  .che^ jl 
Goyeriiort'allrino acptrde-.^ qti'ibi on-
i'}7À(>tiB che è m'^ dedito verso fu (i 
(Ài llaliapi che h^nno proprietà e coni-

di 05tiHtà coniru ìa Germania, 4, 
Il collcquto dell' Iaip>raÌore: Cibilo 

Ozarevio fa forJiali*iSÌmo. ; 
• PARIGI, 17. Il Telcaraph'! dis« 
cho Francia ed Lghilterra sono p i ' -
Bainance d'aciiordo per respliigàr^ la 
E^it-,0 le fret--tse.ddi U'.uir', ÌHSÌCìu-
nanzi dall'Austria, por eser^'-itaro ia 
nom» dei crt^ditoH stranioil- ìibatìn-
fluoas^ palatici. -, , •} ^\ 

j j ^ 

ktirP'é<i'mi^ Mcìs'hi^, fff^ fnì'- f *-*"»!? 

PIBflTl) 1 
i«S 

' L-

u 
GARANTITO CON PRIMA IPOTECA 

varono 
alatrì Oairoll e Bdnèin •r^^r- marcio MPeBlsro. 
'Jà Joroi ortlnfono ffno all'ar-f -/u- .' •!. —-tt-^-r-,-^ 

' :. : La Città.di KSl'KitU-^^' 

H. 4 0 0 ÒbbUgaxlonnpotecaric 
' di liri! .,>!-«(. cascuiiit 

frutluanti *& lira .aUtiOiio e rimbo sabili 
, '• ; alla: pari 

i ; rivo di S. M. il Rrt. 
i 

Vo 1 diverso si propagalo ed io mi ; '*"• •" "• '" i.^^". ., u -
fl>;tfin&o diìl'ritóih^^lri^^ nrrtmV t̂ien-W.vi '^^ ^^^'^ ch'i ft-rsist^ndo Grffn«di 
arengo m rifenryeie, prometanjovi 1 ^„^ ^^^ atttfudiHfl;" «il «no^^wìl 
di iflegrafarvi f'-eqyent̂ .̂ m^nle come ' y Ba-'.carinì daf^bW^o Ip «^IT^^-
è mo deviare nei momoriil di, ,9rjsp|̂ Blf'TiÌ.; nrnvocando,,-4n::t̂ ^^^ n»a 
Siamo proprio in Crisi. Lia (iimià'iiónfe .cripi lotaK, ,,j ..M J-;;,-. 

'^"tìfìt^O^ ••?Mìip?.tt-fl0 |Sfft*fr<^|fi 'Ìì 
*. ^ '-̂  - -** -

kì 

l 

-, ^ 

1 > 

-_ ' ? 

'O^ f ^ 

^ j 

r é ^ I 

^ TEATRI- < S 

T e a t r o C*fncord-lt^rrt'i^3i§©'pnda 

vate riuscì per UsecuKioae, ancor p ù 
ìnarpuQuuale, e per p^H- di luui. \ 

W maggior cijn>:o;iSj, com'era d i ai-
tendtriìi dopo i'e^itb deJiu prima sera, 
Ptse più. animata la.sa 'o, por «ui moia, 
e più vivi ii^vono gli appiausi, 
, Il Duetto neli'ijliimo atto, fra i! 
De Luca e U Cavalieri /«.bssato^ 

É cerio U crescendo di questi» suc^ 
cesso nelle, recite avvenire: l 

Nmi un so!r, caso siiìgolare, ma t u i i 
gli attìsti, coniinoiomfo dalia distiutìsf 
sima signora tìanUii, ri^aiiggiaftO ili 
bravura. \ 

Non parlianio del Caiani o del Dì 
Liim, thft l-ieiro una trearione d^ là 
loro pane-

Benissimo anche la signora QìWrdoti 
e i sì^fl'^ri Carmii e Am-'^-frW 

il 4M.tts;ro Concertiuore e Direttore 
signor ^hignojìe merita gli enGomi p'ù 
aìnceh: sotto il suo impulso, l'oroheet â  
e per brio, e per assieme, e per co
lorito interpreta queaty bolla psuUca 
dei De Giosa nel suo vero carattere, 

ÈIJCO il listino deiij spa tucolo : 
Martedì 18: ripopo. 
Mtreoteaì 19, Napoli in Carnovale, 
Gioveilì 20, itti^m 

j 

VL'iKTdi 21 , riposo. ^ "x 
Sabato 22, I^apuli in Carnovale- : 
Douicnica 23, iden 
Sfcoi-di Opera d< l̂la S'agione: ie 

educande di SorrttuoMm&istroVììglio^^ 
Alira Opera ctie piacer^ senza dubbio 
con Ariìsii coA ektl 

part i to eloco, destinato a p e r i r e ; vm 
pai;tit!0 che . è finito. , : , ; , ' . •:( , 

Gli Rca^rdi personali e. l * tranjifii 

Come ^^ ttì;egrufai.,aia[Bane,,,J'onori 'pbtìe topto"un lungo RbbodcatóHto, 
CifMi informò Sua Mitist^ <l«l!ii-d- con CairoH,, ,z .. • {Petnhrfrnfi^tì^ !, 
missione iìuWun. Perez e deili; ,'Si(u;iî ;f: '' •'''/•.'^;. ' • • "' ;•,'• ' • Boma, 10. 
Kiotìc erit:cà del minìnero. l iUe gi'iin- r ' T ' fl^r^flf/^fere'Wassumnndo in un 
gcrà a-U.ma lunedì n^;tò '^'^^rUài •^rt\r.oìo.i^^^ 
presiederai ir donsìglio dei toinifiri. , ''^''^ '''^'^ tr^^^^^i\, la chiama T>n, 
'•""Fra U'. noiizie-invùrostinili cbc.odonsi 
V' è- pur qntìtia della rieómpo,dizione, 
pritìia di roercoleilì. d \un ,mi,9i^^9rq. 
nuovo Cairòii-Dt^pn t i 3 . , V,. laaccetuio, 
senza prestarvi ,(ede., ; , ;• ,ì , : 

Si dice cùe l'on Tacchi > Prcsitìfnla 
idel'SeniUo, sia v-muo a Rom » tr^ gior-
fni prima di quello della ripresa déffa-
'vori '(leI Parlatfuniò,;p?rchè il Hpistero 
J*oa ppei^ato e fCOngur,itu di vett re. 
•Si;4rrèbb^,9^^^;/l Pr'aaijeùttt s ì , a io-, 
pcrasse onde in(flJ|:re,i,,membri d,^J!U'-

Itìcio Centrale del Senato a tgodiflcure 
Uè loro ri3c}u,£|ppì'jcirca:fal progeltd d i . 
legge sull'abolizione totale del macinata., 

j l membri dclà'^ttléiU'fcentrale - si c t ìa -
Imafio Brioscbi, L.timt)erUco, -Saracco, 
'Can bh y Djg;-y e non sono «lUftiBÌ .da: 
mutare te risotuitonì a seconda Meib̂  

.«(Sigeftzevdei f̂Mp/î  0 de^U intefes i 
mitiisteriali. EsSi hmno una guida più-
alta nella loro coscienza e nell' i^ilLTesse 

^del paese. . ., :̂ j ; . ; 
• L^ofior. Grimaldi è furmisaimo neNiB 
,8Ui oppoàiz'one a coioro cbe vig'wno 
confondere la polìtica colta finanza. E^li 
d i c e ' s o voieti qua.^la cqjifaeione, oi-

^^riie il p j r t (foglio al Doda.. ed bj mi;le 
-riigioiu dì d.r coai. '"_ 1 

L'ottor. Va Ò lo sostiene e n e r g ì e -
mente, anzi dirò con un vigore di cut 
non credevo cuiace l*onorevole depu 
t- lo di Venezia, che spezza ora p ù d'un 
l'jgaffJt! di partito. E ciò gH f i o n o r e . 

M'irci l;uì ò wcinn. Aspeaianoio sen» 
•?a iinpazienzo. 
, 1̂ Pre^donl^ dtlla Camera arriverà 
domani. M-.HÌ depm,iti sono gìunìi; (ra 

::Ì quali l'onor. Viacontì-Venoata. #^ 
Oggi l'on, Ciiirnli ha 'fallo visita al

l'Ambasciatore di Francia. Secondo unn 
voce cbe' ciriiob n;ille regioni diplo-
!r»aiiche, non sarrbhe implrobabila ctie 
il Conio De Saint-Valiier, Ambisciatore 

idi Francia a Berl:ni>, sostilui;^•8d ij si-

ifoma 18. ore 8.2 
•' ^ le"! à'^ra fbbe laoso una OÒJ 
f ir t ì izafrA il Ro e Cai-oU* 
. s;-I))po «Q'i laao'hisflitiia oonfaj-
y^nzfi fr 'a.Córoli e D^onìtis p:ìrl 

i l t^^nsi flioura' ìa combìciadol-
'neJ^GAmQu DBPUÈTIS ) 

,yC vde>'ì cho domini U Cainar 
tgjrV sr'data. '-• 

È pre l ib i le che si ishieda'p^ > 
;1L,rinvio al S5 correntev^peV/vl 

; ' iiH^^iIim fn UoJiiJi, ,ìtJ^ihnii, \aii'»[f, T^rlaOt .w 

'< 

SOTTOSCRIZIONE rOHJìi.UJ.V 
D€i, gii^rm li?, Ì8, l̂â ê ^0 t4ovja.i*Ì)rtì »*7a 

;Ì^G; ipi^Iigaiìoni ÉSI'KItlA eoa yo iim-̂ oU» 
del 15 ^Aovciiihrft ltì79 yengooo em^sà' ft 
Ut*e 117. — cbtìsipiduconoasple Lira4H-5t> 
pftgftbìli oome esegue: • ;̂ 
• : ì U &0 —. allH 3f>r*oiRrìz ò 1*5 à\\ 17 

- • ,:ai ì) Njvtiialjrj l»5d 
n &) T ^lJr[»n^''to., r^ 
W l o » . - al K- Dcertbi-e 1^79 , 

il- t ' 

^ . i 

ti 100—ài U 'it-'" rt 

mimo: 
' - \ . . ~ ^ ^ 

.- f « lO.l.Gt) 
L ' 

b. l l ? . ~ ài 3l*Dirf.if>79 
ti 15.50 por iiieresHÌ «iv-

—. r-^ tiCfp'-lfiilltS V». 
. , •: Ytiraìe'fiWtt iv 

. 30 fi tigoR tm 
clrisicf iiputsio 
come coulaaUt. 

f l m p r c . 3 , vogliamo a p e r s e , i^rà te""^;Waddingion nel ministero degli 
una sUigioiie d'oro. • ) ; 

a tb ì t to dòllW Sltiiaxiione, ]& ^alv3r*?b6^ 
col prnèSn-e dello r ' form^ Vere^ serie 

cfard nomini mpfik mèoncret^vì^,' 
ài prftkeatarle, di difóacìorle e di UrU 
accettare. : j : ^ ^ . 

V Italie HferiJTce la prohatiiìH^. che 
durando TaUttala *^UuarldnV'>*i! ^G -̂S 
)[>Inci^tto,ifli,^/>mandi la prorosra d^I-i 
l^ap-^rtarft della Gan:tóra*r./-:(/^m),' \ 

L^ion- ;Depretis^, ijppena arrivato,; 
cbho un/coUoqTiìo.con O^trolUv^^à^ai ' 

Acquisto , credito ì^-vofì^'ch^ tm 
ts^l sia! avvenuta nn^ oomblna^iopé ! 

tì^c^rebbóro dal, mÌBistflro.arinialdii 
tì VarS, >F'ì fintrer^bbflro Dap etts affli 
interiof, Maglfani alle finanze Br ina l la 
warSaa e Ooppao a l i ' i s tM | ione p u l - ' 
b l k a , ; \^ • -- ^• 

L*on- Villa aes^imerebbtì II min i 
stero di grazia'^ ^iustiria,!^ 
I ^Queste voci vogliono essere accolte 
con r iserva. {Tempo) 

Soma. 17 ; 
Non potendosi ottenere la dimissione 

dl-QHmflldi, fli combinò i ^ accordo 
fra Oalroli e D^^pretia snUa^base della 
dimi^sioce di tutto il Gabinetto e 
sulla forraaî ionfl di un nuovo Gabi
netto Cair ii Depretts con'esclttsione 
aflsolQta di arinoaldl e Vare. 

Stanotte S, M- il Re coBferlrà con 
Gairoli e domani si proudwà una de* 
cislofle* 'ì 

AnnunExasi ch^ OalroH avrà la pra-
sidenssà o pli esteri, Depretìs l'inter
no, Villa la giustizia o Maglianl lo 

^finanze. 
È ancora premflitara la distribarione 

degli altri pjrtafogi, 
Diceàlohe Panni anarà ambaacia-

tfiré a Parigi e che Oriepl avrà la 
prfsidenza della Ramerà, j ^ . 

I commenti sono rìvaolsslml e; le 
di:'^r!e infinite. '% ! 

Arrivano deputati in gra% nttmero-
(La Venezia) 

••' Nulla Saora di deilaUi 'o, 
r k 

f: r I - - J - ^ 

^%^,F^^ifi^ r̂  j - *r-^iiiHmi^amTinfr]irr"^rr''T^runTi ^^w^^-»^^* ̂  - ̂ ^^ ̂  b.»»*.*,*!*^ 

COHRIE 
\ 

S 

tatkì-! !.. 40'1.I>Ó 

Chi tarBtH'ìì i^inìert^pmxxi> ùìVatto ^ 
dellii soUoftcrizioi!^^ î ûilrà un ul^ 
t^rloro bdiilflco (lì h-2 G pJb^li-ri 
quiuiìi fl^^ a . , . , * # . - . Mrp S99*S9 
CSI SIVni U yrefortìiiza in «oso ài 
rirtaziouft. 

- d • ^ j -

ir^ 

PISJPACC!"DA ROMA - > ^ r 

V — ' • _ • ^ • _ 

\ 

I Pftdufl giorni non adunasi il Con 
sigilo del minifttri." , ; ' : ; 

Confermasi cfae l'onoravole Cairolt 
sia addivenuto al un artoordo colFono-
revole Depretls. ner lo aMòaiHmeiitÒ' 
deJ;a crisi, cbe già può rUenerai Qom^ 
dicbiarata. 

Attendonsl le dimissioni di tutti i 
ministri, appena l'oaor. CairoH abbia 
oonf^rito colla Cor^n^. Dieesi che, nel 
caso cbe il Re afflflasso aUr» atesao 
onorevole Oftirolì l'incarico di formare 
la nuova amministrazione. Ponor De-
preti» éntrer^ìbbo a far pari'» di qua-
sta, e cbe qualche portafoglio ver
rebbe affidato ad amici delt'onorfìvole 
Oriapi edeironovevole K^cotera, 

Il nuovo ministero accettsreljbo la 
discussione dei bilanci sulla basft delle 
previsioHi della Oommisflione dtìlla Oa* 
mera, e= che si awisprebbo poi al 
mo o di provvedere àlìe àe^cìmze ri' 
6iiitàr)tl dall^abùlìzione totale del ma
cinato- • 
: Patissi di usa breve proroga de 
lavori parlamentari* 
:- Tv r̂na in campo la vow cĥ ^ Inolio-
feitìló Farinl debba recarsi all'Amba-
sciata t!i parig , rena vaQarstfl per ie 
dJmiiisioni del generala CiaUini/e che 
l'OQO*', prisni abbia a tornare alla 
preìàlden^ della Camera* 

[Gazzetta à'Itam) 

- Gil lANiìIl SPECIAI.E 
^̂  ùu'̂ flio Mrstito olrc cln au tut i I reddili 
dr̂ l Comu IP, <>9j» clìiliUD^it's '̂-iir^uitUn cà>i. 
«uu prìrnii liioffìCit Htata lsCrUt,a Sii'b^fit 
MabUl 'ìi priiprlotìi del (bmouD Bt(5»fl»* S 
jqnjili snjM!rftni> la valore miiìffl e malto 
\voltft-P imporlo ilfìllo Obblìfjuiii.irti. 

4 » a l i : Officio iia S a u t a i lSar ia , 
i4papua V e C e r e 11 5 ^ o v a u a b v « i 
,<Sl l»:a l jy a»«&3 « d e l a IIPIIMW 

L 

•J _ t ^ h •,:'•'• ir h. f 

Il te, tPo,^%jUmmQ^tìift,giorno- -
Fu rìoniancìeta e ripe uia quattro. 

volte fra ìQì .iiceluinazioni, fa marcia, 

'•'Applàusi alia signora /Joccommì, al, 
f.(ii>iigtji,«i4RÌ Cmiimrii, ueUiC' ipimiaj 

4&hìtt^iiOManluomo.< ^ ÌHÌ ; ',ie :.-?. i 

-.de Noaiiles potrebbe esser trasf^Titoa 
:BerJiuo. 
l> ieri sera il Coiìsiglio Provinciale di 
%ùm\ disoueae il bilancio prevnt ivo 
do i s so . D.c/.borò. di fare, giovedì, i r 
discussione sulle f^-rrovie OMQve da co 
jpostruirsi neJJa provinola,, , , 
k P S . Siaasera corr^ voce che ronb-; 
i-evoSe Perez ruiri la dimisa'.ooe. É pos-
6ibde anche qupsta commedia. 

Roma, i7. 
Umberto ed Amedeo sono arr ivat i , 

ricevuti alia Stazione dai Presidenti 
del Senato e della (X9mera,.dtìi Mini-, 
stri e dalle Autori tà . Il Ra^reoando-l 
al Palazzo» fa vivamente acclamato 
dalla folla. fSi^fanv 

- . < • - ^ - n ' ' 

, (Ageuaia Stefani) 

Ì - -

ESriiltlA ~ l'iuilica Itucca «JisOpi,» 
*— posta in un territorio" foi'tlìltìànòo - ^ 
r^^eo *ll svarUvU pìovUVli - \Ì\\\ — ^i^ 
r- ^r.iuì -' h nwì dei in>oIU Counml U i -
ìla^u clfu pobsieU^ Tasti iatiftìttul irultK?» 

(ìatsti liitirmuli, in piirte ternmi eojt* 
tivAti, Ih pnrtfì bwacU'vij d i valoi-o tjS 
pUi mUioft! il-̂ imi> un vt̂ rttUî v lmi>tti'{a^v.^ 
<ilc<-,!ir* il Cjniuuf' Col mcdcHima, e, %Mi^^, 
il bfbìUî iiD tU iinparre nlciuti^ ti^ssa pî l» 
far frttuto alio HUO speso tirUiiiirle- > 
' iVreiS rtovMHlo il rmuiuio pi'iiYVtód«r& 

* |l*:'90 i^traftrtlhutric IMU' CUS ru^iuue 4 

oreilnttì di aildiveiiir ad nn-i O|mra/iow 
di creiUto, vtmhx ad un mutuai t^Mrantìts 
«uf ilctti stabili* 

A'B, Pftfv̂ d Ftancesco Comfyjononi d 
tiinuj trovansi qtttcmibili il iìmncio *rf f̂  
Ceru/^'cato ifmimi/rio refati o u\ presm 
Pr€stìf&. 

aperta nei giorni f t , «w, fl» o' 
» e Novembri? 1879; 

in .^Blliiiito .JitsftJ Campagtif/ni Frnnce^cé^ 
Ì« i^'ap^ll fir»̂ Sffo ià f/̂ tiiOi Mpoi^lana>. _ 
In TupfWùW presso y. iim.sGrt^ tmpa^^mà 

lu BcrS»r^^*' p'̂ 8-50 S Cerosa, \ 

In 'Havt ' ra p.ussaia Banca Popolare, i 
'n il-c«c^s^ pr^s^o Àndea BngtfìoK j' 
1̂1 » « m dH*s»U preiao Fialdli Mnf^oA 
la r i i K > V i pr6.s,> VAS ìg 

CARIO. 4-610 
t — > 

* 1 

-K 

r i ' i _ i - B ^ ^ _•_ 
• ^ . - -^ f' 

- - l ^ n ^ 

i PASTiOCì MINISTERIALI 
_- ^ 

DISPACCI DELLIl NOTI 
(Agenzia Stefani) 

E 

> ^ ^ ' • ! - - ' 

_1 .-

;;.Al:^SS.\NP.RU, 17 - lersera un in 
-e-HJìo di9.!.'H3 tì d teatro. Wus^una vit
tima 
- ViENN-ft. 17. — Ebbe luogo una con-' 

PARIGI, 1% - BUgaièr«3 parto do-
. i s jan iperè l 'S f i t to . 

homm, 17, — Il ConsĴ jlìo dd 
inifilstr], coMvoflato telegr^flcameate, 
tenne otrgi un* se iuta straordinaria.' 
- .VIENNA, 17.. - i:,*Arciduchessa 
Oriatina è partita per la Spastna. L'Im
peratore è, i membri ^3aib, famiglia 
imperialo, veanero alla stazione a 
prenderne congedo, cha io-.^ogmia?" 
vente. "̂  "' ' "" "^ 

' • ^ ^t^-H.-

STABILIMENTO 
01 gc im 1-..UA.& ^Àim 4 ̂ tio i 

n 
à ^ ' 

Dai 1 novembre Tenne attiTa&> U 
solito orario per le IOEUMÌÌ di scher* 
mii, ginnastica e ballo. ,̂  

Pei fanciulli e.f»nciaIlQ SOUTÌ OIP« 
'dlificIaU ed àiio^e q a e s t ' a n n o a GOIB-
plemento dell* Istruzìoua ai d&raaoa 

La Camera approvò il progetto del *lolle appoflite fesUmj, . ^,^ , 
*̂  ** ' L o Stabilimeato è arr icchi ta dì a a a 

tutu imiK'gnaii.,, 

VBKEiziA, n:m?nait:-rit.,god.5da V; 
? i l J^èntìàio* 1880 i.7 20 8tt(h '* ! 

Id.^ i- ' luSlìò iè79 90.^^"90.35. ' 
r:-^^^f80.frane}i^.,J^,8?.22.84. ,,_.,^,j 
, M J U . N O , 17; R 6 a # 1 * It.M^O 26,hi 
----•. -T 20 fraaohi. 22.82. -^j::ì(ri'*I 

"'Setó. Aflfari più'Calmi, pi-f zzi i n 
riclzo. 

Uom, 15. Sete, y l3(.reta dom^ia4> 
prezzi basai. 

Roma, 16 
fenmzi r!ei Precidenti di titte le f̂ a i gp^eriM), elìe.pri>rqga, di, d^oi, Sĵ fin! «ao^a sala e nreseuta tutti li ^ u -
7,i:jntrìe;iaOumeracolJlini8terorgin^dol la legga sull'eaèroito, reamngejodo. taggi'perchè la gijtiyeatù posBÌ pTì̂ ' 

sarvi liete ed utili ore. i -Sl ì 
, . . - ; . 

^̂  Speciale insiatattero nelle b r ó d i ' | >jon rcbiii. N..lfi8so3iiotrodiiceiseror<^!- i! J^^M^ »' ìchiamo' dal ministro B ^ l ^ 
pjiaaioni aacha p j r 1* qnejStioae del 
l^goiamento liceale, l i "cui' put»éiicà-
Éìone, fatta aununziara d*l Parea od-
^ b immiueute, t\x impedita daU'onot,! 
Oairoli. 

'— lori si tennero vari comvdXi d iTGovern i daf pnnto di vist> mi : 
iniscrl, ed è Éiorto a n iiuoiTÒ con- litioì I Pr^^id \'i- 'i tinta io 

f 
IfiiDiscrl, 
trastù. 
' L*oDor, Gairoli BI mostra diaposto 
ad. assordare U precedeusa alia oin. 

i 

sif^M.tifll ' . legge. l'Aostnu non ipp-dal Vaticano. . , . : . , - > . . ! qn 
trc-6!)e Ko.idai^ir.re alleali putenti, mui' eoSTANTI\0POL.li,^7-.'-t^ ta-^Dòi-' 
•perderebbe pure glLamicl potenti, dò . creto'iraps'daleinvita.UBartóiàBHsea-
MlfòrateSiremy^^rdimoair.runoini^*^^*'?* ^^^^" ' "^ regolamento per 

ceggjià di aporov.ro il progetto ^'pl] '« ""'f'J^'"^ J ^ . mliPr^'^^lf?»»**»*'^^ 

.-"••*"Vff^"-.,.,^; 

V t i l 

. 1 - , - , ' 

'i 

— - , • " * ! 

•M 

. ^ ^ , 

.•a?*=s lar-i \>\*'\ pro«s|m&. 
fra'̂ '** »!, : .LONDRA. 17. 

dtchiiranmo ol mo vot^r irature \^'^ZVT' ' ' • - , ^ » ^«^^'««^r^^^: 
(l'I B oao m-lit.re fom'i «ri:i nieduuiiisl ^ " * ^* "* leamo: 
d Hdiiii » cfl.lu;ia ve-.s.) il G>veiU'.', «:Lo rz.rfvio, nel rioevlmanto di 
lua --^g lUviimt.:ai.ss,:(ìZd iìaC'io iwtiM. .ieri, scL'tf^S-ó tig-ii sor p i politico j 

K::Miioft̂ fó l̂"^CfI'àraun;Vic^J. 
•4 iaor^ ia SÌ: Egidio f̂. 1052 , ; i 

'̂ i * Ì ^ 4'^ -••.•a»^MMÌBhfaW^'**J î TWMO 
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ihiamìiunó T atlenzioiis d^ ^ubblìcr 
in particolare ài Capi di fimigiia ^.i 
tUtì Piierpiìrtf di porre attcnsìoae ra.\ 

vi,sa in 4. t'''^S'^^ 4Ì6Ua 

FT/'-H SANTE • 
Ì ,' ^ coirutìi^ â jIlA q, ^ilc ni può 4'-ueK6 tìEUi' 

'*^* fiutva saluta' 

- > ^ L 

•r. ^ r 

? I -

^•r 

" ^ H l j ^ 
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, ' h 

V f i 

^, H 

f^L 4 

^̂ . 

jNmoMfftfrtf nM i^HMoH ÎftflripAf, ÉtUivratoH f i>J«M (>ferfà B u d i n o a l l a 

=J I M M M-n-» - . u T -E^ -^ .MT X^hB • -••^^^•^fch^VrTTT^^' * rfhi^-J-. •— • , - — • r miti I • • • • . , , E ^ K - ^ ' 

^•^TnMfnlildWbUA' .^ 

* ^ 

' ' I n 

a 

sa 

Ah 

h H . W I I t ^ i ^ M M I » ^ — % • • _ • — — , r - ™ — w — , • - ^ ^ . ^ ^ . ...^ p^^ ~ » - T T W . ^. . . ^ - , ^ ^ - I E ^ B l , ^ ^ . ^ . ^ - w , - , • • _ ^ " > ' ~ ^ - " - " - " ' ' • • ^ • 1 " ^ - ^ - ^ 1 " I I I _ I h l j • • • ^ • • i g • J ' . j J J ^ " • • " • _ ' l i ' ' ' ' I • • • h H I H ^ ^ . - • . • ^ ^ ^ . . - • • I I • • • I I ^ I I I B • I ^ 

l>o!̂ aMd%ré sempre illn Casa K BlftucM ê  C. - Venezia 

• | 

r 

flnft fiaftlvU «illzt4mK per IS VUntrtra !>. S 
; jbiwiiti5^x« Hrftftî dte, ^tijUé fi M«i> a JhMH 

ì (»^*ftt B provato flu*'?irf più nKJnùva ri^tìit 
* O^RK» fi leo Toltc più * M w « « « di gua 

S* JR .reo, C»U8 tMgiioU, la i , la i»roiagÌ4x̂ î »ima 

^ 

a* 

. X - ^ > n 4 

H " v ^ i . 

A»ttt«!rBiyt M C M U I ^ I N ^ ^ ^ B i ^ i r ^ ] 

i é l i ^dlmtÌTA UtnuiDD* simMiW ' M U * • ^ » V « , -^ 8V^p«dliti] t& tvfi« l« par t i 4«1 «Qòfi4«« fraAM 4'Isobitllv^sii» 

B I A S C H I o : C . fBMB.STJiL (S..»rhrco) Calle Hgnolfj H» 781« 

^ 

sei ainni^:n«/# i] ^JJ^^ÉJ^ puro m('-dimU^ Vun-

ìì »iù fK*tefltt d*-/ ' Icostituootl. — Con 

.. nOMANZO 
l fc.>, 

PMJ 

a 
KOflora 

MìitfìtJsni <L̂  ..giti-vìo chiunque puJ 
ivFiK f̂ rn^A '•••• '^^U. 

^vyvX'-U 

e 
Dfpoftlio i n Pftdovii cola T e n d i t a a lViDgroeso é d . i i l m i n u t o p r e s s o l a F a r m a o i i i BeBiìo Wfl •ff^ <B I B I w f a p f l ' A '•«?*» w» P> av an tR ®. 

MiBtf . ^ i „ m , ^ H „ M i ^ M m ^ 

9fc-i9-a 

_ I L ^ . , 

•3«*!Uii*#fi*tti»n'»AKaiBi,uiff>n'viaf I 

' ^ > ni 
ipi •''.•\; 1 '" ZHtì H^;)' Casa B . • • A n f l J H W « (H. «'-f icicrali - •'^il<r'fni"i '«'^''Qtn '^'TIS» «ti ''«T'nin''ÌB(.Ì. V*fltin«ÌP'*' ' 

• 

. ' . C o r ^ l «14:3 <9 n»Tciiu1/'ro SS9» . 
MilANO, ore 11 ant. ' 

RouLlita Italiana . . ;. Li 90.25 p, 
detta . . . . . . 90.35 f.: 

" Anioni Tabaccali . . . » 910.— 
Oro. . » 22JO 
• GENOVA, bré 11 ant... 

ItemHfa Italiana . . L. 89.90 p. ' 
detta . . . . » 00.40 f. 

Azioni Banca Nazionale > 9265.— 
* Credilo Mobiliare » 874.— 

FIRENZE, ore i l ant. ; 
« Rendita italiana . . L. 89.95 p. 

^ detta . . . . » 90.42 li2f. 
^Azioni Credito Molailiare » 868.— 

» Banca Nazionale. » 22.G0 
» Tafcacchi . ; . » —,— 

C^o . . . . . . , » 22.83 
PARIGI, apertura • 

Rendita francese 5 % . F. 114.85 63 
. » . » 3 0(0 . » 81.10 

» Haliana & % . . » 70.40 
» Turca . . . . » 11.20 ; 
» Austriaca oro. . » 69.31 ; 

PARIGI, chiusura precedente 
Rendita Italiana 5 0[o. . F. 7 9 . - ; 

* Turca . . . . . * 11.— •. 
• VIENNA, chiusura jeri • 

ìkletalliche F. 67.i>7 
Rendita argento. , * . » 70.65 

• Napoleoni , » 9.a2 

i 
!!•• miifm Mi> limi iiiwi[iwi ii "TraumnrrnmhrnfmtTnis^'rrmrflTtmii-'"-"''—-' 

il Prezzo Iu 15 
• - ' — ^ * i 

- n i ^ 

15 n 
114 22 I H 52 
hO 65 tO 85 

78 80 18 95 
b v 4 

Pmiito frc ftcsid 5 Oio 
Utndita /Vtì«c*r«# 3 OIQ 

. » » 5 C?c 
Randiia italiana 5 Oio 
Banca di Francia. 

VALORI PIVWR8Ì 
ferrovie lomb. ««ni'f*.'171 *•• l 'S --
Oh1>Ufirr.y,M, a. tSOÒ 2f6 - 261 ̂ -
Ferrovie romnne . . 117 — 1 6 — 
Obbliffaiioui rojwoH*!. 803 — 311 — 
ObMtsaxir.ni iomMrét 257 — £1-7 — 

15 
265 60 
2(2 IO 

9 35 
117 30 
46 25 

• s a 

i | fV IHnib^4dH, i vmMw^wwiti*i*T?****t,4rt̂ 't̂ *̂ff»*— 

- *0 ' ^ *3 f ^ j : ^ 1 > | BOBSfSjfe. 
I J L 

17 
90 25 

18 
llddiYa ifaliSitfia , 
de . . . . . . 
Z' ìi(cra. ira m*fi ^ 

,'^jiUnì £«•{;,ìa S'^i^amài 
.J:B»ea hasicne'f. . .2244 
,4é£,fr.ni intridffinali .407 » 408 BO 
^CllltffcsicHimiriéienJ- • - ' 890 — 

Rtn^ia austriaca /òr^ 
Cambio su Jùcndra 
Cambio $uìi' lialia. 
Consolidali inaimi. 
Vurco , , . . . . 

nobiliare . . , . 
y$rrov{« auatriaèfìt 
Banca nasionalt, . 
Napols&tii a*&ro. , 
Camhio SM Londra 
Cambio sv Parigi . 
SUi^itamtttr.argtnio 70 50 

» in carta. 67 80 
» in oro -

' •'•• l i ^ J S l ! ^ » 

Consolidato inglats 
Titindiia italiana . '. 
Lùmhardt. . . . 
Turco . . . . . 
Camhto tu Mrline 
Sgiziano . . ^ . 
Spagnvolc.... 

Ausiriac/iff. . . -
i jRsftdHa italiana 

67|69 69i60 
25 27 26 SÌ7 
56>2 25i90 
97 81 97 93 
1' " i l «^ 

/ 1 7 i 
S6R W 

262 15 

, 9. 3^ 
i;6;6o 
' e ib 

i 70 65 
XI 97 

79 _| 'J9 ^ 
16 I 17 

!i8 62 98 43 
58 75 
14 » 

11 72 U 50 

i s to 
13 64 

.T* 

E5;3i8 
16 5i8 

15 
.,459 -
. 77 30 
I 

J j 

22 84 22 83 
. 28 68 28 66 
.114 25114 15 
* ^ f c - W U EHfl 

SO 42 Mobiliarli . . . , '}ihh^ 

912— 
• * ^ * 

;.CrMifc mùtiliay» 

M»né.ita ita^ana 

712 - 693 -
858 50 868 — 

~ • • — • 2 6 . 
88 02 , - J • }• 

Zctniardi jlìi5 

651i2 
U3,8 

. 17 . 
4E8 60 
77 S5 

451 5P 
134 - i 

>4» 

Lessana pr̂f. Filippo 

APPLICATA ALIiA MIBICISA 

dalli 
PUBISLICATI 

l 
J V 

*rem. Tipografìa F. Sacchttto 
' JN-PADOVA. 

r . , • . I 

BEjjliAVITE piof*,Ii..~ Cpiitimiìwione dolle note illustrative 
e critipbo al'Codice Civiìtì del Regno. Contratto di Matri
monio. Padova 1876, in^8 . . . . . :. . 

Idem Riprodusìione dolio noto gih, litografate di Diritto CÌ-
• vile. Padova 1873, in-8 . . . . . . 

CORNEWAL LEWIS. '^ QHal' è la miglior forma di Govorno? 
• Traduzione dall' in^losej con prefazione del prof. comm. 

Luzzatti. Padova 1868, in-12 ' . ' . . 
FA,YAEO prof. A. ^ L* integratore di Dnprea ed il Plani

metro dei jiiovimoiit) di jìuislor. Padova 1872, in-8 . 
Iitem Lqi?ÌQni-di: Statica Grafica. Padova 1877, in-8 
KELLER prof, fiàv.'A, ^ -Il terreno agrario. Padova 1864, 

LUSSANA prof. F. Fisiologia Umana applicata alla Medicina. 
:' Parte J." AìimentfluioHe e Dig-ostione. PadeTa,I878, i;i-8 

Parte II : Sangnifinizione. Padova 1879, ìn-8 
MONTANARI prof. A. — Elemmti di economia politica -

secondo ì programmi ministeriali. Terza (dizione 
ROSANELLT prof.C ^ Mannaie di patoli'gia generale. Pa

dova 1870, i n - R , i' . . . % 
SACOARDO prof. P. A. — Sommario di un Corso di Botanica. 
" 'Secónda edizione 1874, ìn-8 . . , - • . ' 

SAN T̂XNI cav, prof. 0. — Tavole dei Logaritmi, precedute da 
';'tifi "Trattato di trìiJonomótHa piana e sferica. Terza edi

zione. Padova, 1869, in-8 ,. . . . ; . , . 
SCHUPFER prof: c a i F. — II Diritto, delie Obbligazioiiì m-
. ;; condo i principii del Diritto Romano- Padova, 1868, in-8 

Idem La Famìglia secondo il Diritto Romano. Padova 1875, 
V O I * li-., • . = • . • * • • • . • •. • * 

TOLOMEI prof. cav. G'. P. ^ Diritto e Procedura penale, 
. esposti analiticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Pa-

. dova 1874-75; iu-8; ' .̂  • ' . . . . ; ' . 
TDRAZZA cav. prof. D. - - Trattato d'Idrometria e d'idrau

lica pratica. Seconda edizione. Padova 1S68, in-8 
Idem Elementi di Statica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 

^Padova 1872, in-8 con figure! . . . . , , 
Idem Del, moto dei sistemi rìgidi. Padova 1868, in-8 . . 
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PREMIATA TIPOÒRAFU EDITBIGE 
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• S i a Et! 
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# 

Publ-licaiiìoni delia Tipografìn edit. Saccè® 

U à 
_ j 

[aterìalista m- Cam 
I 

Padova. 1877 ìa-8 — L Ì M » 

£ na 

a e e 0 t i S 
I ^ ^ 

ia-ie*— Lirs * , 

l a 1 i 
f ^ 

^tii»ìi®iini& € . 

A 
^ 

o:if o i^:,ei:ii 
t n l B •-̂ - C « a t . %^-

Hm.e^Mr^m d«tta Sk. 
V 

f^tWt T»fK 

,v t n l 2 
j 

Li73 £.tt>® 
w»»^ 

Sacrificio o^sia le due 
Bramala l i S Atti, ÌB-1Ì — Ceat. ?i® 

1 i 

ELEMENTARE; E SUPERIO 
t 

AD CSO 

& 

^.v .1 

DELLE SCUOLE PUBBLICHETE PRIVATE D'ITALIA 
' J 

P a r t i dsie «ou trediici VRTOIO 
T-1 

v^ 

Xir« QUATTRO - i>tìdo«a, in42 - QUATTRO UTB 

^^ 
q«i«.^fr^ ^N^^r»»^ 

o 

- ^ 

PADOVA « F. SACCHETTO — PADOVA 
' • , » 

I ? r 

I i -:> 

ff^.A^tym^. Vip. Su^v 

^ 

a^Kì».̂  

^OTE IlLUSTRAtlVE "E " CESTICEE 
- V 

U. 
- i 

. ? . ^ 

I ' > ^_ -̂  DI LUIGI BK1.LAVITE 
7 

/^ 

i i 

X DoUe 9l)bìÌ£azìom oondiziou&U. - IL A tempo dekrmiimto. \ 
n L AlitoniiitìTe, 

r » d « T « h T l |p . maee;li@«d«;jMM-S^'^ iLlipa % 

Valielitt de l p rezz i del p a n e denunriati nel 16 Noveiod: 18*70 al 

h" -I 414. 

CooNOME B . N O M E 
DEL PEKaTINAIO: 

Vtttor Giovanni Battista . . 
CavaUìuì Contante . . . / . 
Rampazzo Girolamo • - - , 
CitsteUetto Pietro . , - . . 
Suddetto . > , 
Cesarin Luigi . - . . • -
Giordano Marf̂ o, . . • . . 
Lorenzi Carlo . . . / . . 
Orian Antonio . \- . • . . 
Vaaoin Uortolo • * . . . -
Recaldin Pietro . . . . . . 
Màttiàzzo Mèrco . . . - . 
Ceccato Bortolo • . . . . , 
Compagnìn Lorenzo ; . . . 
Gafìparinettì fratelli . . * > 
Andreato Giocondo, * . . . 
Botìàzzà* Giacomo < . . , • 
Vascìn Marcò . . ".• . . . 
PavaneUo-Bolognìn Antonietta. 
Castelìetto Arlouio . , . . 
Zanetti Francesco . . • ^ ^ 
Bruii Marianna - . . . , . , 
Polo Leonello . . . . , . 
Zelarovìch Sebastiano , . . 
Varagnolo Giovanni . . ,' \ 
Zancan GìuBeppe 
Facco Antonio . . • . - , 
Brigo Giustina . - . . . , 
Scapolo Luigi 
Priuli Bon Alessandro . , , 

I i'iPKzl 

v ^ n i C A z i o N B B E L L ' E S E R C I Z I O ! j>'ji"„e 

Bl'ÀRCO 

Bel le P ^ r t i . 084 
Rogati, 2235 
Codalungrt, 4480 
S. M. rsonia, 2903 ^ 
Eecclierie Vecchie, 493-4 
Coi'so Vittorio Ein,, 2414 
Borgo Bianco, 1112 
Savonarola, 5022 
Ponte Corvo, 3074 
Ponte Altìnà, 3311 
S. Leonardo, 4698 
S. Pietro, 1519 
Busiiieilo, 40(30 
Beccherìe Vecchie, 327 
Osteria Nuova, 505 
Debite, 171 
Boccalerie, 181 
Ponto S. Leonardo, 1460 
Servi, 1758 
S. Francesco, 3903 
S. Giovanni, 1844 
S. Agata, 1693 
Pozzo Dipinto, 3876 ' 
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li rivenditore Saracino in Via M'jrsari vende il pane bianco a Cent. 6i 
11 misto a Cent. 50, come altri rivenditori. 
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10 11 .12 13 14 15 

Rendita Italiana 1 Luglio 
9075- 90 50-90 40-9C 40-90 40- 90 00 

Prestito 1866 
620- 6 2 0 - 620-620- 6 2 0 - 6 20 

Pezzi da 20 franchi 
2285.2283-2283-2282-2282-2286^ 

Doppie di Genova 
8915-8920-89 30-89 80-8930-8940 

Fiorini d'Argento V, A. t 
243 - 243 - 243 - 243 - 243 - 243 

Banconote Austriache 
245 . ^ 4 5 - 245-245 -245 - 245. 
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Tttnpo m. di Pàdova oréll »i.4S f. 1 
T$mpo tu. distoma orsìlpiAt s. i' 

OSSKKTAZIORI HBtfSOKOLOaifìHS 
tuguité all'alfxxa di m. 17 dal suoli 
$ dim. 80,7 dal Hvtlio medio àslman 
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L i s t i no dei Grani \ 

;,, 4^19 al io mvembr& \ 
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Frumento da plstore . -
id.̂  ' mercantile 
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Bar. a d'-mill. 
Ttrm. aenttff. 
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